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FÀ BISOGNOi ’ 


La scena rappresenta nn ridente boschetto senqiinato 
qua e là di piante , statue e vasi di fiori. t>i pro- 
spetto elegantissima Palazzina con finestre, e gran porta 
nel mezzo praticabile ; nel fondo sale interne wnininate. 
A metà della facciata di sopra l' incomidatnra della 
porta leggasi a caratteri cubitali « Nauehim; > ai lati 
della gran porta due ingressi, sulla testa dei quali in 
uno è scritto : « Roulette » nell' altro : < Faraone » 
alla quinta presso lo svolto a destra del palazzo una 
porticina su cui leggesi < Macao i dicontro alla sinistra 
altra porticina pure praticabile sopra cui è scritto c Ba- 
gni » alle due quinte opposte e piti vicino al prosce- 
nio il Caffè ; dì fronte allo stesso una Trattoria; cm*- 
telli in scritti specificano le due entrate. 

NB. Uno scalino praticabile conduce ad (wni ingresso : 
due alla gran porta di mezzo. Palloncini colorati, festóni ' 
di fiorì, e bizzarrie in alto addobbano e travérsànó la i 
scena. 

- 'i';; i 

PROTBSTIAa//: . 

* * » . f é 

* .*; 1 • • 

Il sottoscritto interdice rigorosamente la rappre- ^ 
sentazione di codesto lavoro = La Casa di 
Gioco =3 a tutti i comici di mestiere riserian- ^ 
dòri V diritti' cóme autore a lui' accordati dalle 
vigenti leggi. -'/n. ^ 
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ATTO UNICO I 



SCENA prima! 


aW alzarsi del sipario , ad un piccolo tavolino 
innanzi alla porta della trattoria stanno seduta 
due Cdochi giuocatido agli scacchi. Nel ‘mezzo 
della scena pure intofng al gran tavoliere, Coaio- 
LANO, Crahbr, Lopez e la Biribinschi occupati nella 
lettura di varie gazzette. Sul dwanti dentro pic- 
colo herseau bevono, la birra Birman e Lòiseux. 
Intanto alle finestre di facciata, respkienti nel bò- 
schetto. si veggono ClÀrina,. Ninetta,. Fifì. 

Prima che si rimuova il sipario] si ode denifo 
un valtz, appena alzata la tela,‘^la^musica^cèssa. 

Lop. (portandosi sull’ingresso che mette ai bagni) 
Ehi di là: dico...' ^hi : = preparate :due bagni, uni 
per me; ed uno per la^mìa sigubra.!(fbryiia a 
dere). 

Birib. Marito mio due bagni tuUH giorni' ini seni^ 
brano troppo. ''' ■ * 

Ijtp. Mai! ho bisogno di spègnere il '^foi» €asti- 
giiano'che mi brucia le vene:.!, caràccòa" sono 
troppo caldo.:, voi Baronessa ‘Io sapete." '' 

4.® Cuo. (fissando Lopez) Gripx^hain ch'ùch'. ' ' 

?.® Cuo. (c. s.) Reps, muUer traie. " • ' ’ • ' > 

!.• CttO. Ja ja. f .ifrj.il-jrn’. > .•.;xT 

3;<f'(3uo.' Ja. v • ài; . *. V, 

i.i f-hr.q : r.-fifu jiì 


6 LA CASA DI GIUOCO 

A due. {ridénfidl Oli, oh, (hòrtUnofvia lo scac- 
chiere ed entrano in trattoria) 

Birm. {venendo al proscenio) Si divertono alle spalle 
dello spagnolo sembra. 

Loi. {come sopra) Credo di si... poveri gìovinotti 
quando penso , che adesso sono due cuochi , e 
due anni fa erano ricchi possidenti, non so an> 
cora rinvenire dalla sorpresa. ' ' “ 

Birm.. Eh i! giuoco... è tremendo il giuoco. 

, ,4 , ..... 


SCENA II. 

.4 j’»» «♦» ’ ' ‘j« .V ■ ’ 


•» > , r. 


^ Si ‘Ò de di déntro il suono di un campanello : in 
questo compariscono sui diversi limitari che Con- 
ducono ai varii giuochi Caisruch sull’ingresso della 
Rbulletter FRiCAiroò dor Faraone, Tricottì da/ Ma- 
cao: poco dopo di dentro si udrà il signor di 
Nadbhim é‘ due altre voci. 


Cai. Signori, signori : si dà principio ai .giuochi. \ 
hoi. Grandi puntate sui tappeti ? . i 

Fric. Milliaja di fiorini, (di ««oro sttono di catn- 
paneliq) \ 

Cai. Silensìo, sUeneio. : ‘ . .ó 

Tric. Sss, S888.' • 

Donne, (dalla finisPra) Sss, sss. • ' 

Nau. (di, dentro) Da bravi . . . puntino ipure... il 
giuoco va... signori facciano pure il iloro giuoco. 
Cai. (Rpulleite, assistimi) - . y < ’ * mO i 

Fric. (Faraone ajut8mi);;;>n {.■/ o*' *. W 

Tric. (Macao consolami.) * i = * u.i!» “.! 

yau. {di dentro) Alto là... il giuoco è ftìto j batte 
la rossa: perde la nwa. 
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, ..ATTQ IJNIGQ. ! J T 

Cai. (tfo« Ah.J . 1 

Una voce di dentro. Cista. ^ 

Prie, {con impeto) Bene. . • ^ 

Altra voce c. s. Il le guadagna. ^ ^ 

Prie, {con entusiaerho) Il re? Evviva il re... > che 
giocai (ete/ie pmednto) , 

Cai. {portandosi pure al prosrm'o) Che rabbia! 
Donne, {dalla finestra) Che matti !, che ^ matti l.\ 
Lois. Mi dispiace signor Caisrucb « ma questa sera 
dovevate puntare la rossa, e non la nera. 

Birm. Diamine ! e perchè non badare^ ,aì conigli 
del nostro professore. . . ^ 

Cai. È vero: fui uno -stupido:, j eri notte ho sn\ 
, gnato un gatto .e^ la ..moglie... e< non dovev; 0 > gio- 


care. , ■ .. .'■'i''-'. ' 

Prie., SicurameatOn il gatto e la paoglie sono due 

. cosmar. • : *. ‘*!i ' ./'li > .:i. 

Prie. Io invece ho sognato una. prateria, h .v . . 

Loi. Senz'acijua ? 

Tric. Già... e senza neppure la penna di un uc- 
cello... lo vedete, il mio guadagno era sicuro. 

Cai. Ma che prateria^ che acqua, che ueeello... ciò 
per me non significa nulla... chi spaventa la banca 
è sua altezza->il denaroi {fa risùonare il denarìf. 


• che ha in tasca) ed >io i mi séntoi capace . .' .• di 
sprofondarla, pòlverizKarla..<.'ma.U oh', qual lampo! 
flirm..Co8a..cé.T- ' 1 ':.-i is. 


Caii {come inspirato). SilenàìO :» é là... mi ^ si affac- 
cia alla vista il zero illuminato... signori fate largo, 
vado a puntarvi < copra trenta luigi, {corre via) 
7}tUi. Ah, ah, ah>v-; W’ j.ic, . • t , . 

Lop. Ma e*è ^oeo ‘4Ìa ridere» isapét<kVv*ò un gluooa- 
tore pieno d'energia. 


6 LA CASA DI GIUOCO 

A due. {fidénfid^ Oh, òli, oln.^ (fiòrtang^ia lo scac- 
chiere ed entrano in trattoria) 

Birm. (venendo al proscenio) Si éhrertono alle spalle 
dello spagnolo sembra. 

Loi. (come sopra) Credo di si... poveri giovinetti 
quando penso , che adesso sono due cuochi , e 
due anni fà erano ricchi possidenti, non so an> 
cora rinvenire dalla sorpresa. 

Birm.. Eh il giuoco... è tremendo il giuoco. 

SCENA II. ' ■ ’ ’ ■- 

^ Si ode di déntro il suono ' di un campanello : in 
questo compariscono sui diversi limitari che con- 
ducono ai varii giuochi Caisruch sull’ingresso della 
Roullette, Fricawò da/ Faraone; TaicoTTida/ Ma- 
cao : poco dopo di den/rò si ' udrà il signor di 
l^kiimìu e "due altre voci.' ' 


Coi. Signori, signori: si dà principio ai giuochi. \ 
LoL Grandi puntate sui tappetila i 

FTic. MiUiaja di fiorini. (dU nuot^o sftono, di cam- 


panel(g) 

Cai. Silencio, stlenùo. > : ' 



Tric. Sss, ssss. 


Donne, (dalla finistra) SiSy ssa, - • • ' 

Nau. (di, dentro) Da bravi ..*■ puntino ; pure . .. il 
giuoco và... signori faceìaoo [Mire ilim'o giuoeo. 
Cai. (RpuUcite, asswiwl.) - -v ’ ‘ ' 

Fric. (Faraone ajatami}*rr.i M. 

Tric. (Macao consolami.) • ; ? ouli “ ! 

Nau. (di dentro) Alto là... il giuoco è fatto j batte 
la rossa: perde la nera. 
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,.:^0,|[JNIGQ. ;,j 7. 

Cai. {co» irq,y ^hi , ’-'l 

Una voce di dentro. Cista. ; , \ 

Prie, {con impeto) Bene. - l 

Altra voce c. «. Il k guadagna. ‘ / 

Prie, {con entusiasmo) Il re? Evviva il > che 
gioja,t {viene al proscenio) 

Cai. (portandosi pure al proscenio). Che rabbia! 
Donne, (dalla finestra) Che raatti I.QheimattilA 
Cois. Mi dispiace signor Caisruch ^ ma questa sera 
dovevate puqtare la rossa, e non la nera. A 
Birm. Diamine ! e perchè non badare ai consigli * 
del nostro professore. . .. \ 

Cai. È vero;. fui uno -stupido;, j eri. notte ho. so^ 

, gnato un gatto . e. la, .moglie... e< noa:dovevo>gio- 

. care. , 'n,.. : .. ■ ’-r. .,- ì 'M-'f.'K. 

^nc.. Sicupafla,entej» il gatto e Ia,/noglie sono duo 

- cosroar. . •%*;.' :„.i! j,,. 

Prie. Io invece ho^sognato una> prateria. h.vr ... 
Loi. Senz’acqua ? 

Tric. Già... e senza. ;neppurè la penna di un uc- 
cello... lo vedete, il mio guadagno era sicuro. 

Cat. Ma che prateria^ che acqua^ cbe^^uceelio... ciò 
per me non significa nulla... chi spaventa la banca 
è sua altezza dr denaro^ {fii risùonare il dènard. 

- che ha in tasea) ed iio < mi sento; capace . di 
sprofondarla, pòiverizzaria..Mna.U oh^ qual lampo! 

Bt'rm. .'Cosa -cè.?- : i:..u . !•' . 1- .'v A 

Gai. (come inspirato). Siteniìo^i è là... mi^si affac- 
cia alla vista il zero illuminato... signori fate largo, 
vado a puntarvi < sopra trenta luigi A (eòrrs ena| 
ah, ah^«; j i ' 

Lop. Ma e’é po«) ^da ^dere» -tapète.Vi' 'Ò un giuóba- 
tore pieno d'energia. 
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8 LÀ GA3ìÀ'DI <@ftk)G0 

Tric. fi un fatto... anzi vogliamo se^irio?'’'' ' 
Birilf. Si,’ si. • ’ !•* ■ ’ '■ ' • 

i^ric. Si, Si. ■’ ' '■ ' 

Donne, (dalla finestra) ‘ Belli f carini... carini, (zi 
^.ritirano) • . i ' 

Lop. Ebbene, andiamo... poiché vi assicuro che da 
quel giuocatore e* é molto da impàrare ... (ria 
Lopez^ la Biribimchii Fricandò e Tricotlé.) 
Lois. (rapidamente a Birman) Tò... quattro mita' 
franchi... va stacca , stocca e strozza..: 'tu m*in« 

■ Intendi : vola. ’■ ' 

Birm. Professore, bastava un' occhiata, (ct^e'^ ^ia) 
Lois. Gran brav'uomo!..,dopo me,' non c’è nessan' 
usarajoomeglio di lui... oh ma sènto uh' pò' di 
languore allo stomaco... intanto che quel .hray* 
uomo lavora, «sarà bene che io vada a' firendcré 
un cioccolatte. (cava una gran scattola ; cMàsso- 

samente fiuta' tabacco poi entra ttt caffè) ' 

;•! . 

• !i .i;!' >ii SCBN'Aì'iil.' •' *' 

' • , ,.(i !i.. rjd ,-iÌyi);i • i-' ..i- -■ 

. <] GaAMSR e CoEMLANo si (wanzatio. 

Còr,. Li avete qditi ,qnpi pazzi scatenati?: cl- • 
Qram. Gente perduta: io non giocherò mai, lo 
•..giuro a. Saq Giorgio..:, parola.da inglése. 

Cor. Ma zitto, veggo nel fondo le sanguisughe 
V Góte in disparte : godremo it^iemevuna bellissima 
^ . scena, j ; fo>; ..;i ììms.ì; lur. ” ..’n/ (.!«. 4'r> 
Cram. Volentieri : :ina. il bagno ?/ ;i ■ ■ t. - i » / 
Cor. Più tardi, più tardi, (si appiattano dieUrO 
. alberi* estratto ìtralto si fanno vedere) 

O'uii 
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SCENA IV. 

Detti nascosti: Clarini, Ninetta, Mimi, Fipì, 

, ^ . poco dopò LoìSeox. 

Ctarl Eppure egli era qui. 

Nin. È dove si sarà cacciato. 

Fif. {che sarà corsa all ingresso del caffè) Ah ! 
vedetelo, è là. 

Mim. Si é desso!., [chiamando) Professore. 

Tutte. Professore, professore. 

Lois. {di dentro) Vengo colombine' mie, vengo, 
Clar. Caro quel vecchietto' caro. ‘ , . 

l>ois. (presentandosi) Ebbene? ‘ 

Clar. Quà, professore , quà... abbiamo tantò’ biso> 
goo di vot‘: 'duDqoe il conte Caisruch vince , o 
perde? 

Nin. Lord ’Crémcri' e’ noh è ricco? ' ; ‘ 

Fif. E ritaliano venuto oggi, chi è? • 

Mim. E il rtfsso? e lo spagnolo? ^ ‘ ' 

Donnei Dite, dite, dite. ’ ' ’ ' ' ''' 

Lois. Ih, una alla volta colombine mie; in uh sol 
fiato non posso accontentàrv! tutte : dunque sà- 
prete Clarina che *H'' vostro conte Caisruch' non 
seguitando per nulla il mio' mètodo, ormai è 
quasi ridotto al'verde.' ’ 
Clar. Davvero? quando è così, lo pigli' chi vuole...' 
' ' te' regalo' 'a; te.' *•' - ' . ’ : m-.’ ' 

Nin. ' No f catti':' gli Spiantali ’soh sempre brOlti. • 
Còr.''(CafBte ■ ”/; 
Cram. (Filosofia profonda.) 

Lois. In quanto ’ allò Spagnolo poi.-V' *; '^ ^ 
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to LA GASA DI <SnJOCO 

dar. Lo sappiamo, è impegnato con un sospetto di 
moglie... ' 

Nin. Di lui non ci cale... 

Clar. Camera affittata : avanti. 

Cram. (Altro che colombe, sono uccelli di rapina!) 
Loii. Or bene dunque, chi oggi guadagna enorme- 
mente, è il sig. Fricandò, ed il sig. Tricotté. 
Donne. Ab, ah, ah ! 

Lois. Voi ridete? 

Clar. (folleggiando) Fricandò, Tricottò. • 

Nin. (c. s.) Tricotté, Fricandò. 

Mim. Quelle due mummie ? . . , - 

Fif. Quelle due figure del Calotta ? 

Lois. Ma care mie , ognuno lo sa, la fortuna è 
cieca. . , 

Nin. Già, già: infatti' non vidi la gobba del sig. Fri- 
candò. 

Clar. E le gambe geografiche del ^yalier Tricotté. 
Donne. Ah!, ah, ah! ... , . • 

Lois. Eh, capisco, i personaggi sono buffi.; ma ciò 
non toglie che hanno vinto insieme de, sei .cento 
mille franchi. , .i 

C/ar. Sei cento. mille, franchi I ? , , 
Donne. Sei cento mille francali I ? , ; 

Lois. Non c’è che dire ? 

Mim. Capperi, è una bella cifra! 

Lois. Mi pare! . ; * , r 

Clar. Cospetto!... trecento millè franchi per .uno ! 
(dopo breve pausft) eppure pensandoci >bene , il 
signor Fricandò, non è veramente un gobbo an- 
tipatico. . Il 0‘ ' Il ... . 

Nin. E neppure fi. cavalier Tricotté.' ; \ 


by CoOgle 


r ATTOìUNIGO . I iì 

Min. Che voltata, eh? , ' . . 

Fif. Alla moda. ,i , r 
Lois. Eh via carina, non ci scandalizziamo , code- 
ste < variazioni SODO ormai, il canto popolare di 
• quasi tutte il sesso femminino... piuttosto inter- 
natevi nel boschetto... là fra poco vi raggiunge- 
rò!... e consolatevi che dentro (ina settimana , io 
spero collocarvi tutte... colombine addio. 

Clar. Caro... tu sei il nostro amore... 
iVin. il nostro tesoro. 

Clar. li nostro angelo. 

Lois. Prego , prego , non ‘ compromettiamo il pa- 
radiso. 

iVin.- lo dunque vado... ma ricordatelo professore , 
voglio un amante russo, 

Mir. Io un bel tracagnotto^ (via) ^ ' : 

Fif. Io voglio fi Pioppo, {via) \ 

dar. E: io. prenderò il gobbo, (fid) * 

Lois. Povere -giovanette... quanta ingenuità. ! 

').•••■ ' • ■ I ■ . .■ r ■ ! : 

.SCEN A.,y., V; • 

( Detto : Maria eefa<o,,CoRiOLANo e €ra¥Er <. 

che ^dal fondo si avanzano.,. .. •> 

Mar. Di grazia è questa una casa da giuoco.? 
Cois. Appunto : è la più accreditata della Gcr- 
.. mania. • 

Mar..(0\mé>) ' 

Lois. Se bramate che ió v'introduca... j 
Mdf't' per carità!... {imbarazzala) egli è !... si-^ 
gnori, mi sapreste dire se a cèto, qnì vei^acwto 
conte Albioni 
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12 LA CASA DI GIUOCO 


Lois. Albioni!... non saprei. ' 

Cor. Scusate madama , se non interrogato prendo 
la parola... ma forse voi siete... 

Mar. Vi prego... non cercato chi mi sia... io sono 
una sventurata, ed è <]ue8to Tepiteto che cancellò 
per sempre il nome che portavo ai dì ridenti... 
ma scusate, mi avveggo che nessuno di voi po- 
trebbe forse rispondere alle mie domande , per 
cui ringraziando ciascuno della cortesia, vi rive- 
risco:... e se il buon Dio le 'vorrà {sospirando) 
spero che Io troverò ! (t)ia) 

Cram. Povera donna ! deve essere un po’ roman- 
tica. 

Cor. Al contrario : il suo dolore è' una realtà. 
Cram. Ma insomma , voi , davvero non ne sapete 
nulla di questo conte Albioni? 

Lois. Io ?... {prendendo tabacco) Oh , per bacco , 
siete curioso! lo, so' anch’ io che sulla terra tutti 


hanno un nome ; ma in queste case bene spesso 
i loro avventori non ne hanno nessuno, oppure 
ne hanno tanti, che^il martirologio non basta a 
denominarli; ma permettete , non ho terminato 
di bere il cioccolatié: fra poco ci rivedremo, foia) 

Cram. É un bel tipo . però Vorrei sapere che 
razza di cattedra tiene questo signor professore. 

Cor. {con ironia) , Oh Dio ! è una cattedra dinaèn- 
ticata negli studii ' deH’università ; ma praticata'^ 


da cento avvizzite camelie, le quali per mancanza 
di gioventù, vanno sempre in traccia della gio- 

. , ■! > : ^ I'- - ' ' 

Cram. Ho capito... ma chi protegge codeste case 
’■ ii Belzebù • 


.iio'tr. 
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iOi ATTO UNKX) - 15 

cor. Chi?... la pietosa cura del nostro paterno go-- 
verno, che virtuosamente truffa alla banca sei 
annui milioni , per dare il permesso di aprire 
questo vaso di Pandora : ed è perciò che i ban*' 
cbieri per diritto di rivincita suggono il sangue 
di mille vittime, scrollano e precipitano nel fondo 
le più agiate famiglie, vi gettano la miseria , la 
disperazione, molte volte il disonore è la mor- 
te... e non importa.... purché il governo impingui 
la borsa, cada il mondo intero... ecco mio caro 
le solide basi, ed ecco l'onesto commercio che i 
Duchi della Germania preparano ai loro fedelis-.^ 
simi sudditi. 

Cram. Oh , non giuocherò mai , lo giuro a San 
Giorgio. 

> - 

SCENA III. 

Detti: Cesare di dentro, e poco dopo esce. 

Ces. {di dentro) Non è possibile, ò un* infamia . . . 

non ò possibile ! ; ^ 

Cor. Quali grida? ' . 

Cee. (entrando pallido, sconcertato) La ’è cosa da 
impazzire, e quei baggiani mi ridono sul muso. 
Cor. Siete molto pallido.' ' ' ' 

Ces. Altro che, pallido! sono giallo, sono nero... 
cioè giallo e nero mai... ma per carità una se- 
dia ; non sto più in piedi... 

Cram. (gli offre una sedia) Eccola^ 

CeSi Grazie signore: non amo di sedere... oh emi- 
sero me, misero me 1 
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i4i LA G4SA Pi 0<(JQGO 

Cor. GìovìdoUo» capisco, voi giocaste. 

Ces. No, sig^Qore, io ooq giocai ; invece mi hanno 
giocato. 

Cor. Non intendo. 

Ces, Mi spiego subito... permettete , io amo di se- 
dere. {siede) Dunque sei giorni sono mi trovavo 
a Francfort, dove feci conoscenza di certo Gene- 
rale Fint'fen-froo... è innegabile, è un uomo 
pieno di talenti, pieno d’ istruzione , nella storia 
profondo... non ha che un solo difetto : è un 
ladro ! 

Qram. Oh ! 

• ées. Del resto una bravissima persona : costui nulla- 
meno mi conduce qui a Nauehim , mi parla di 
*** un suo metodo di gioco, di un sistema invinci- 
*. bile, per cui come un merlotto cado in trappo- 
la... in punto gioco io sono perfettamente asino, 
due volte asino... permettete tre volte asino... 
detto c fatto il Generale lo credo la sibilla Cu- 
mana , e gli confido la somma di dieci mila 
franchi. 

Cram. Ahi, ahi ! 

Ces. Oh i miei dieci mila franchi!., avrò sempre 
in mente i miei venti mila franchi. 

Cor. Come!., diceste dieci. • • 

Ces. Sì... è vero... ma perdonate , il dolore molti- 
plica le perdite... pertanto qui o signori viene* la 
storia. terribile, palpitante... mezz'ora fa il Fint-; 
fenTfrpn entra nella gran sala da gioco , io ri- 
mango ad aspettarlo di fuori... qnaiid'ecco mi fa 
sapere, che in tre- colpi ha risoluto il problema 
poiché tntto perdoUo . . . lasciandomi solo senea 

, ! -'t»: Oivi 
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l'ombra di uo quattrino... disperato come il si* 
gnore. {apcenm Coriolano) . 

Cram. Che diavolo dite ? 

Ces, A mo’ d’ esempio, del vestiario sembra... orat 
ditemi signori , ditemi se v' è dolore che po^a 
uguagliare, il mio dolore. . . < 

Cor. Il trappolone ! 

Ces. E non basta, non basta. 

Cram. Come c’è anche di più ? , 

Ces. Già : il generale non era che un fraiter croato, 
la sopposta perdita fu invece una vincita ; e la 
sua venuta una scappata. 

Cram. Olt 

Ces. Si... una scappata, perchè in questo momento 
il barbaro Fint-fen-fron fogge alla volta deU'ia- 
terno , io credo , col mio denaro in tasca... più 
una grossa vìncita... credetelo, io sono quattro 
volte asino. 

Cram. Davvero nella storiella v’è dell’interesse. . 

Ces. Al contrario non v’ha neppure un centesimo 
di guadagno, vedete un po’ che bell' interesse ! 
{si alza) Oh .terra di Francfort... ora ti ricono- 
sco, sei veramente la terra della Dieta. , . credo 
che per te oggi dovrò fino digiunare. , 

Cr,am. É un beH’originale. 

Cor. Giovinetto, una parola. . 

Co5.. Eccomi signore. 

Cor. .Voi siete figlio del fu avvocato Delfiore. 

Ces. Ah povero mio papà... se sapesse... 

Cor. Ascoltatemi : io. da lui ebbi molti benefizii , 
per cui . . . alle corte... prendete, (gli offre, un 
portafoglio) ,, .. . i.. 

Ces. Co»’ è questo 7 ‘ r.;: , 
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Cor. Non giocate, e partite subito. ^ " 

Ces. Partire?... si fa presto a dirlo... ma! . 

Cor. Qui dentro troverete ogni spesa di viaggio. 
Ces. Davvero ? 

Cor. Insoóama, prendete. 

Ces. {prendendo il portafogli) Io. ‘. sono confuso... 
Cor. E sopratutto non cercate mai di me, ne avre- 
ste rimbrotti e scortesie. ' . ' ' 

Ces.’Ma almeno che sappia il nome... 

Cor. Basta così ; lord Cramer venite. 

Croff». Subito. ■ ‘ 

Ces. Oh Dio... ma la mia gratitudine..*. ' 

Cor. Eh, non mi anoojate... la casa della gratitu- 
dine non 1* ho trovata mai. (via bruscamente con 
Cramer) 

Ces. Io credo di sognare? quest' uomo» è cascato 
dalle nuvole ; ma che anche costui si fosse preso 
gioco di me ? vediamo un po' il portafogli, pare 
un avanzo del bisnonno di mio nonno, {lo apre) 
stelle!... non m'inganno! dei biglietti di banca... 
oimè! biglietti da mille franchi I (numerandoli) 
due... quattro... sei... ^ otto e dieci: oh, la pre- 
cisa somma perduta, per mezzo di quel caro tan- 
ghero riacquistata ! (si slaccia la cravatta) aria, 
aria , il capo mi gira in processione... altro' che' 
spiantato ! colui è un Monlecristo... io volo su- 
bito a' suoi piedi... ma no... mi ha detto che mi 
avrebbe scaccialo ; nullameno la riconoscenza 
vorrebbe.^, ma che riconoscenza . . . sicuramente 
Goliii è un quacchero i e che razza di quacchero! 
'{con entusiasmo) oh che caro quacchero! bene- 
dizione ai quaccheri!... io voglio diVéntar quae* 
chero. • •}"!> ■; u • 
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SCENA VII. 

Detto: Clahiha e Loiseux in osservazione 
nel fondo. 

Ces. Ma chi Tavrebbe mai dettò!.... ho ricuperato 
i miei dieci mila franchi , ora sono ricco , stra- 
ricco, milionario... voglio cantare, voglio riidere, 
ballare... oh se avessi una chitarra... (alfa plaiòa) 
signori, chi mi presta una ^itarra... io so* bal- 
lare la cracovien, la danza alla Pochini... così; 

lala rala,le \era ecc. ece. (canterellando^ aeeom~ 
pagna le movenze del corpo) 

Clar. (battendo le fìMni) Bravo, bravissimo. 

Lois. Eccellente ballerino. 

Cesy Poh;» non o’ò male,, non c'd male! , > 

Clar. Ma vi prego proseguite, non vorremmo aver 
interrotto il vo^ro^ buon umore. 

Ces. Al contrario, bellissima morettina... -la giòja'M 
raddoppia ai scintillar di quei begli occhit^i. 
Clar. Baje, baje ! ; , > 

Cesi £ d Subno di queiramabile vocina.- 
Clar. (Gara, se dicesse davvero!)' 

Lois. (a Clarina) (Sotta^. sotte.) 

Css. (€i sta paro la bricconcella.) < 

Lois. (a Cesare) Belloccia eh ! ha nome Glarioa. 
Gei. Clarina ! mi piace , è u n nome pastoso. 
Lois^>( Sotto dunque,/ sotto.): (fogge dal .mezzo)^^' 
Ces. (sorpreso) SottoL.J orai b& capito^, costui , è... 
che imbecille, ed io andava per lerlungbe!.(eail 
affettata jialanferta).' madamigella, volete iceniu?* 
con me? 

1 
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dar. Perchè no?... ma ad un patto. 

Ceg. Parlate, idolo mio I ' ” ► 

dar. Staspera giocheremo insieme alla rolletta cin- 
quanta fiorini a testa : mi siete simpatico, cd io 
voglio farvi guadagnare. 

Ces. Per bacco ! non si tratta che di guadagnare ? 
accetto. 

dar. Bravissimo! ora ordinate pure da cena che 
io vi farò compagnia. 

Ces. Subito, póichè#i confesso che ho un appetito 
favoloso, (chiamàhdó) Ehi di casa... camerieri... 
cuochi, ministri di cucina. 
dar. (S’egli è ricco, è molto grazioso!) ^ 


• ■SCENA"Vm., 

- 1 1 t ’ . ' f- 




Sul limitare della trattoria éi presenta il i.'Cvoco 

I ■ • -■ . . ' ■ ! I ' ‘ . \ 

Ces. Amico, noi -abbiamo appetito. >. ; .-■> 

i.^iCuOti Ja. - .,i> I - : 1- ,r • 

Ces. Per cui devi prepararci un eccellente sbuper. 
1.® Ctto. Ja. : .-ì , 

Ces. Tu mi I hai intéso... adesso. va; Cuòco efi- 
tra nella trattoria, poco dopo si vede tiscire in 


compagnia del Cuoco: essi emettono su di 
una tavola bottiglie ri birra', con bicchieri, poi 
ritti immobili ■ si collocano sulf ingresso della 
traHorÌa)[ -m: > i tu; , icu; i.'.i 1 f I': f.'i'.' 

Ces. Dunque come\ vi diceva madamigella sono in- 
. namorato dei vostH’Occhi . azzurri; >.v ^ \ 

Ghir>'Ma i miei sono neri. « 1)> , »<»»{.( uh 

Cesi'^ Ebbene, dè^li < occhi neri. « . anzi ' arde »! 'abl>ru- 
cio per voi. V atm 

k 
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Clar. Acqua fresca, acqua;, -, , , , . . . f. . ^ 

Ces. E se Io volete, fino da questo., momento sono 
tutto vostro. , 

Clar. {ridendo) Che pazzia!... da tanto entusiasmo,' 
si direbbe quasi che siete pronto a darmi la destra.' 
Ces. Sicuramente, e se non bastasse la, diritta ,.an.\ 
che la sinistra. . . . 

dar. Ebbene, pazzo che siete, vi; dirò una cosa: io 
Faccelterei, ma ad una condizione..; ' , 

Ces. Sentiamo. , , . .1 . .1 

Clar. Che vinciate a mio conto, cento mila fiorini.* 
Ces. Cento mila fiorini... {comicamente) è! troppo 
poco... più tardi tratteren^p questo affare,., ma 
dico, cosa fanno in^ piedi quei due martuffi... 
ebbene, il souper è 'pronto? ... . - 

clar. Oh, oh, vedete, portarono della birra. - . 
Ces. Della birra!... ma .io non ho sete. ■ .■ > 

J.® Cmo. Ja, Ja. ... 1 . . -..i,...!-. Ivi 

Ces. Ja un conno !jo ho fame. i . * 

4.® Cuo. Nicht. sprechen Daitsch? fister!*>n .-i 
Ces, Sprechen fister! non capisco un' aerò .v voglio 
cenare io. V. - ;j .‘i ..v' 

2.® Cuo. Ja, Ja, draix, nux flucher. ; . vs. .i M 

C^r.Jjuest'altro clarinetto, adesso. ... ! -.vr- 

‘scena IX. • -vi 


1 Lord Craher si ferma sull'ingresso del caffè • 
fissandoli coll' occhialino..' ' ri 

, 2.° Cuo. Nuber flubèr plifter: -lu» ' ’ 

Ces. A meraviglia! ora abbiamo trovato un inte^»^ 
prete che ci spiega ‘lotto*' ”!^ ' ^ ' 

. 0*am. Pazienza giovioott0.l.<fiemmO e arriderete a 
farvi intendere: anzi se- loi'OreldeW’ io’vi Ordì»’ 


nerò la cena. 


N 
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Cei. Davvero ? vi sarò obbligatissimo. 

Cram. Non comprendono 1* italiano : io parlerò in> 
glese e allora intenderanno. 

Ces. Eh può' essere. • . \ 

Cram. Pst, pii. {chiama i cuochi col cenno) 

Ces. lo temo che sien anehe sordi. 

I ram. No^ no... l'inglese s'intende sempre (ai due 
cuochi) Fleid flich fliich floch... quid qued quid... 
glich gloch gluch. 

Ces. (Bellino! pare un'anitra.) 

4.* Cuo. (guardando iH faccia V altro) Uhmm. • 
Cram. Leid grefd fleich... pluid grid reid. ‘ 

%.* CttO. (e. s.) UUmm! 

Cram. Signor Cesare non ~ so che dire ! ho il so- 
spetto che non capiseano l'inglese. 

Ces. Caro lord io lo sapevo già: però vi ringrazio. 

(a Clarino) Ha fatto una bella figura. 

Ctar. Ebbene, provate in francese, forse chi sa. 
Ces. Eh! proviamo pure, (dt cuochi) Et bien avez 
vous un poul4t Fouti? 

4.® Cuo. (c. s.y Arroti... figbeitz. 

Cram. Jes... un poulét. 

3. * Cuo. (e. s.) Poutét!... figbeitz. 

Ces. Si, per Iddio! '(tmmtfemdo il grido dèi pollo) 
Un cbirichichì! - 

4. * Cuo. (pensoso) Oh!... oh!... 

Clar. FioalmeotCi questa volta’ pare... 

3.® Cuo. Monsìeur... nix ohirichichì. 

Céfs. ,A proposito! - ' 

l® Cuo. Ringhien frucher fraichw. 

Cét.' io a. sgomenti scoppio 1 x-' 'i u 
Cram. ÈlemaM^ fleffloui i/' 
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Clar. Piemma, flemma. 

Cram. Avete del bue? filet de beuf ? • . . i 

Ces. Già... di quelle bestie coi corni. 

1. * Cuo. (con fierezza) Germania, nix corni ! 

2. “ Cuo. (c. s,) Nix corni ! < . 

Ces. (prorompendo) Oh... nix, nix, un cavolo! 
Cr^m. Flemma, flemma. 

Clar. Flemma, flemma. 

Ces. Ma che flemma ?! sta a vedere che in Ger- 
mania non vi sono corni!... io mi sono diviso duo 
volte da una donna , ed essa era nata precisa- 
mente in Germania. 

Clar. Ma ascoltate. , 

Ces. Che ascoltare?., sono stanco di questi animali: 
capperi e si può dare di peggio.,, è mezz' ora 
che grido come un dannato e questi patagoni 
sono immobili come due macachi. 
i.° Cuo. Stuller grapper fruller. i 

8.® Cuo. Cruser craiger chuccher. 

Ces. (furioso) Ma che chuccher ma che chuccher,... 
vivaddio, mi verrebbe il ticchio di tirar giù ba^ 
stonate da burattini . . . insomma non ne posso 
più ! io intanto signori mici entrerò dentro iq 
quel caffè : se non troverò da cenare pazienza ! 
morirò di fame , ma almeno sarò liberato dalla 
noja di quelle due patate; (andando verso t cuo- 
chi) mi avete inteso marmottoni? 

4.® Cuo. Ja. 

8,0 Cuo. Ja, ja. , . 

Ces. Eh alla malora! (fugge in caffi) 

Clar. (lo segue ridendo) 

Cuochi, (ghignando) Oh, oh, oh! (tie^no al 
volo e bevono la birra) 
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Cram. Gli italiani hanno troppo fuoco. “ ' ‘ 

Lop. (di dentro) Àsino, villano, imbecille. 

Cram. Che ascolto! la voce di Lopez'. \ \ 

SCENA X. ' ■ ■ ‘ 

' . \ 

Lopez dal mezzo trattenuto da Birman e dalla 
Biribinsch), seguito da FRlCA^^>ò e Tricottì. 

i » ^ 

Lop. A me, un tale insulto? a me! 

Birm. Calmateci. 

Birih. Per carità marito mio. 

Lop. Perchè trattenermi? quel maledetto banchiere, 
lo avrei stritolato sotto i colpi della mia capna. 
Fric. Però' convenitelo, aveste torlo. 

Lop. E chi è che lo dice ? 

Prie. Ve lo assicura Tamico Fricandò! , . , 

Tri. E lo conferma il vostro Tricollé. , 

Lop. Siete due talpe. 

TYi. Oh!,., oh! 

Prie. Oh !... oh ! 

Cram. Ma insomma, si può sapere cos'è stato? 
Birm. Ve lo dirò io : il barone giunca spesso alia 
' rolletta'; ebbene, ogni qualvolta gli viene il colpo 
sfavorevole , egli si accosta alla medesima e vi 
sputa dentro. 

Crom. Oh, oh! questa è nuova! . .. j , 

Prie. Capirete... ; . , i 

Birm. Irritato finalmente il banchiere di sì strana l 
licenza, minacciò di farlo mettere alla porta: ecco 
l'origine del tumulto. ‘ ‘ ^ 

Lop. 'Piccola bagattella ! cacciare dalla sala un Lo« j 
pez di Caslillias Barone'^ tnio pari I ' ' ’ ' ; 
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4." Cuo. (si accosta a Lopez e dà in uno scroscio 
di risa) ■ ' ’ ■ ' ' 

Lop.' Chi è che ride adesso? • • ‘ ‘ ‘ ' 

2." Cuo. (fa lo stesso , poi fra loro fanno gesti 
(fintelligenza) 

Lop. Mariuolì, cosa sigoifica questa paniomima? 

4 * Cuo. Morghea crajen felitz hobren; craver piz- 
zen nix Barone. ' ' • ' 

Lop. ( Cielo, cosa dice ! ) 

lìirib. Ma signori’, sono ubbriachi costoro. 

2. * Cuo. Ollin zerin brachen Vienna . . haben 
Turco. 

Birm. Davvero! dite davvero? ' 

Fric. Cos’è, cos'è? . ; > 

Tri. Forse un mistero. 

4.* Cuo. Sprechen laider figbeitz . . . mie rach 
hebben. 

Birm. Ab, ah, magnifica, magnifica ! 

Cram. Ma dunque, suvvia spiegatevi.' 

Birm. Fh, non lo credete, sono pazzi essi dicono 
che a Vienna il Barone altro non era che il 
guattero deli’ ambasciator Turco. 

Tutti. Ah, ah, ah. ^ 

i.® Cuo. Ja, ja. '■ ' ' • . - 

3. ® Cito. Ja. ’ i ■' ' ' 

Lop. (Caracos, maledetto incontro!) ‘ ^ 

Birib. Ma Barone, difendetevi da questa taccia. 
Lop. Eh... si, fa presto a dirlo! ’ , 

Birib. Che I... ma' dunque le accuse costoro erano 
vere : povera me ! io era ramante di un Barone 
' che imposta c scortica ’le augùillé ?... indietro' si- 
gnore, io non fui mai vostra moglie. > 
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Lop. Eh all’inferqo maledet,ta,i fiqe io pp??(edo 
parecchie migliaja dì franchi, dunque sono un 
guattero più rispetlabile dì qualche marchese. 

Birib. Che orrore! che orrore! 

SCENA IX. 

Detti, CasARB e Clarima 4al caffè. ^ 

\ 

Ces. Qual voce mi sembrò di udire... che v^o? 
voi qui Francesca ! 

Birib. [smarrita) Gran Dio ! i 

Crom. Che? il signore conosce la principessa? 

Ces. La Principessa ! e dov’è la Principessa ? 

Birm. Questa è la principessa Biribinschi. ■ 

Ces. (dando in uno scroscio di risa) Ma che Bi- 
ribinschi, che Biribinschi. 

Birm. Vi ripeto signore... 

Ces. Ed io vi accerto che codesta Principessa altro 
non è che la figlia di un berrettaio, vedova di un 
venditor di chiodi. 

Prie. Ah, ahi che pergamene illustri! 

Tric. Bene accoppiati ! 

A.* Cuo. Crigen pluchen daic. 

Cmo. Graven pizzen prux. (corrono festosi in 
trattoria). 

Lop. Ci ho gusto davvero! principessa Biribinschi 
diffendetevi da questa taccia. 

Birib. Ah signor Cesare , foste troppo disumno ! 
in un attimo avete distrutto ogni mia felici^ : 
pazienza ! gli uomini non mi vedranno mai più! 

(w'a). 
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Ces. Poverina, ha peccato abbastamsa... andrà a far^i 
monacsB. 

C/ar. 'Già... aU’aniqia vi penserà Iddio. 

Ces. Al coi^o... i vescovi. 

. SCENA m 

Detti : CaisROCH dal mezfo, pallido estere fatto « 
coi capelli irti. . 

Cai. {sulla porta di mezzo) Perduto, perduto: as- 
sassinato. 

Ces. Ahimè! che cera stravolta. 

Cai. {viene nel mezzo) lo sono rovinato... poveri 
miei figK, povera madre mia... ho puntato al Fa- 
raone... niente! aita RouIIette peggio! al Macao 
peggio e sempre peggio !... insomma ho perduto 
ogni mio capitale ... ho giuocato il patrimonio 
dell’intera mia famiglia . . . maledizione ! chi mi 
presta cento luigi... chi mi salva dal precipizio ? 

Tutti, {si allontanano). 

Cai. Ma che veggo? io chieggo un .poco di denaro 
e tutti tacciano e si allontanano ... e sì che a 
qualcuno di voi più d’ una volta ho prestato il 
mio.... ed ora che abbisogno di un piccolo soc> 
cpr^o ciascun ammutisce e mi fuRgeb— <oh per 
Dìo! evviva la pietà dei giuocatori ; ma non im- 
porta 0 miserabili ! i' uomo si conosce alla cir- 
costanza : Birman. pna parola, r < - 

Birm. Eccomi. 

Cai. cento luigi d' oro.> 

Birm. Ma Dio mio... , . 

Cai. Non tediaripiv li ^ttglip* > < 
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Birm. Conte, credete... * • . . ^ M V». 

Coi. Eccoti catena e orologio : questa è una spilla 
montata con pietre preziose,' questo è un anello 
di brillanti... suvvia prendi, credo cheli’ basterà. 
{consegna gli oggetti) 

Birm. (milo«doh)"Òh, non' dico di no... ma cre- 
dete, il contante oggi... ^ , 

Coi. Insoraraa, fuori il denaro, fuòri. 

Birm. Per non disgustarvi . . . eccolo, {gli dà due 
rotoli). .. ' 

Co». Ah finalmente ! ora o signori io vado a pun- 
tare Tultima stilla del sangue mio ; se la fortuna 
mi arride meglio !. oppure essa mi schiaccia e al- 
lora che. la mia sventura vi colga gente snatu- 
rala e perversa, {corre via e s'incontra co» Jfa- 
, ria che gli sbarra la via:' egli resta come an- 
nientato). Ah! (t violini dell'orchestra ' suonano 
un tremolo). 

SCENA XIII. ' . . . 

■Detti, e Maria velata. 

Mar. Non credevate trovarmi conte Albioni. ' 
Birm'. Albioni ! • - 

Mar. Si, 0 conte... perchè voi avetè' mentito per- 
’ fino il nome; dunque siete un vilei;. abbando- 
naste, una povera madre,' una teòera moglie, che 
vi amava, vi idolatrava... dunque siete un vile: 
. -avete gettato nel pianto e nel lutto un’ intera 
famiglia... dunque siete vile, 'vile, tre volte vile. 
Cram: Quali rimproveri! . .i \ .• 

Cai. {convulso) Maria cessai è vero, sono colpe- 
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vole , ma- le vostre rampogae ’non sonò meno 
fieri de miei rimorsi...' nuila meno spero' ancora 
di poter riparare a’ miei torti.;, sì Maria atten- 
detemi soltanto una , mezz'ora e forse].. 

Mar . No Cario , non dovete • mai pi ù entrare là 
dentro. >’ • ; / i ; m ■ 

Cai'. Che !... al contrario , anzi ora più chè mai si 
deve compiere il mio destino. 

Mar. Carlo non entrerete. • 

Cot. Sgombratemi il passo. ’ 

Mar. {alza il velo) Pietà dei figli tuoi.' 

Gai. (con un grido)' Mo è per essi che ora io vo- 
glio libero il varco;., per èssi. 

Mar. Oh per le tombe de' tuoi piu cari, per que- 
ste lagrime spremute dalla disperàzionc, per ciò 
che bai di più sacro al mondo, lascia questa casa 
del delitto e vieni con me. ■ 

Cai. {coU’accenlo della disperazione) Sèrili Maria, 
tu ora mi strazj il cuore a brani a brani : ma 
non importa. Paradiso o Inferno , la mia sorte- 
oggi éì deve eompiere.^ e credi, se io quest’ora 
funesta tutti gli angioli di lassù cadessero a’miei 
piedi . . . non potrebbero distoglierai un solo 
. istante dal mio pensiero ; dunque è inutile, lascia- 
mi... e prega Iddio per me. {(ugge) ij 
Mar. {cade in ginocchio) Cielo tu che vedi lo spasimo 
di questa povera donna, tu proteggi la santa im-. 
.presa. e. dammi la. forza perché possa strapparlo 
di colà, {segue CaitruchJ’orchesira cessa il tre- 
mulo.) 1 . . , , ' 

Cm. Io sono di stucco. ■ .. . .. . 

Gran*. Io sono di gesso., j i- . ' • . • i t 
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Biribr Io SOQO idi sasso. 

Lop. Che scena, che scena ! 

Ce». Che .dramma io dico ! 

Trio. Ma dunque non era un Gaisruch. 

Prie. Non era un Gaisruch. 

Niente affatto non era un Gaisruch. 

Lop. Era un Albioni.. 

Ces. Precisamente il .signor Albioni. 

Trio. É maritato! ' 

Prie. Già, maritato ! 

Clar. Che infamia ! ed io quando lo credeva rio» 
pensava di sposarlo : fortuna per me! .. 

Ces. No, v'ingannate: fortuna per lui.< 

Clar. Insolente ! {di dmlro s4 ode un colpo di pi- 
stohy un grido di Mario e contemporaneamente 
lo staccarsi di un brillantissimo valtz con istru- 
menti da fiato) 

Tutti. Ab ! 

Ces. Misericordia! , 

Gram. Qual, grido... Dio mio che sarà! 

SCENA XIV. , * 

Detti, Loisbox dal m&zso. 

' i * 

Lots. Queti, quoti, non é nulla, non è nulla. 

Ces. Come non èi nulla? 

Loie. II signor Gaisruch appena entrò nella sala 
puntò sul - trentasei cento luigi ,*la fortuna non 
gli’ arrise ed egli ai è ucciso: ecco il' tutto. ' 
Ces. Piccola bagalellal e vi par cosa da nulla un 
' mortino sul tappeto? 

Lois, Eh caro mio, io questi luoghi tali scene sono 
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troppo frequenti ; chi vi> badasse, non gioche» 
rebbe più. 

Ces. Clarina vi saluto, toi^no in Italia» 

Lois. No fermatevi: ora piuttosto lasciamo da< parte 
queir infelice e porgetemi tulti^ orecchio poiché 
debbo dirvi una cosa ben strana. 
top. Cofi’è, cos’è ? {la musica cena) ' ■ 

/’ric. Sentiamo, sentiamo. 

Lois. Insomma stassera la rossa marca 1’ eccìdio 
della banca. 

Prie. Ma davvero. < 

Lois. Signori, voi conoscetela penetrazione che mi 
distingue sul tappeti». ' . 

Birib. Per bacco, e chi lo ignora ! ^ . 

Lois. Or bene, eoi mezzo del mio sguardo acquilino 
stassera bo potuto scoprire il lato debole del 
gran mostro. 

Ces. Oimè, abbiamo anche dei mostri qui? 

Lois. Intendo dire del giuoco : figuratevi ohe pooo> 
fa puntai due ore db seguito senza mai fallire uà 
colpo. 

Birtb. Vero, verissimo. 

Lois. Ecco un testimonio :> per (mi il mostro sì di^ 
batta e si arabatti, si aruHB, si vincoli o si svinv 
coli, non c' è rimedio , ora io ‘lo acciuffa', per lo 
testa e lo atterro. 

Ces., Cps4ui< Uà domator di jena pare» i. 
Lois. £ poi cosa serve... legate insieme uni qoatUm* 
cento milai franchi , e in jàen di> un’ oro vi ga<* 
rantisco un pajp ditmilionb ‘ * < l’-r 

Cram. Boofl fuoco alle bombe. ;• < i ’ 

Prie. Eh... per me qpati»'.^aaL.. :><;m a . vA 
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Trte.iE anch'io quasi; quasi... e<voi? 

Lop. Io veramente dovrei essere in collera; ma 'se 
dobbiamo legarci per legare il mostro..’, un po* 
di corda la darò anch'io. ' • \ 

' Lois. Bravi amici... fratelli. . . così voglio vedervi, 
così. .... i 

Ces. Già, già, sempre fratelli^ colla • corda inmano,.^ 
Clar. (a Cesare) Ora non ci G^ete che voi per de* 
cidervi; ma cosa fate li immobile come un palof 
Ces. Io?... non so... ho il dubbio di essere un ba- 
lordo... perchè , francamente confesso ; che quel 
. colpo di pistola istrnmentato a piena orchestra -,^ 
mi romba sempre all'orecchio. 

Clar. Oh via , via ! tutto deve cessare : quel sui>' 
-cidio < l’ abbiamo > compianto abbastanza... e... ma 
a proposito , dovete giocare con me cinquanta 
fiorini. . . .n •: 

Ces. Sì, 8ìi>è vewK . ‘ ■ 

Clar, La non si scappa veh ! 

Lots. • Bagattella ! cinquanta fiorini! ... per comin- 
ciare sono eccellenti . . . animo dunque, non più 
indugi: al tappeto, al tappeto.- 
Lop. Già, 'già, al tappeto. • • ■ • ’ 

Tric. Alla guerra. • v 

Clar. {eow affettazione) Ebbene, caro Cesarino? 
Ces. Àu£F! ebbene verrò anch’io...’ ma non illuderti 
demonietto scatenato, perduti i cinquanta fiorini, 
•: esco [dalla sala, t ;ib,. •<..,;/. >« i-,> ..t .! 

Loie. I Che perdere,. che. perdere i Birman , presto, 
conduceteli nella camera ve^de.i 
Birm. Subito : signori' andiamo. ' . • 

TfiGi. Andiamo. {per> pgrltt0)[^ y.-; «yu 
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Lois. Uq momento : ma concertiamo bene : di ciò 
che guadagnate mi darete il dieci per cento eh? 

Lop. Già. ' ' 

prie. Già! 

Trio. S’inùnde. 

Birm. (a Cesare) (Che uomo onesto !) 

Ces. (È vero : pare un ladro.) 

Lois. QuandVè cosi.,, aK tappeto. 

Tulli, {meno Cesare e Cramer). Al tappeto (viano) 

Ces. ( a Lquìx^ drammalicamenle ) Però, ricordalo 
professore, ricordalo bene, se io perdo ti strozzo. 

Lois. Splanaente ! . . . 

Ces. Tì strozzo^ (via) ' 

Lois. Va là, va là, sta in gamba, perchè anche tu 
sul precipìzio ora ci sei . pertanto, venite qua 
signor Cramer. , . , . .f . \ 

Cram. Che volete ? 

Lois, Nulla ; {lo prende sotto braccio) tua adesso 
io riflètto : o essi perdono c allora peggio per 
essi ; oppure , guadagnano, ed io vinco coi loro 
denari: ora ditemi signore, chi è mo’ rimbecille 
che possa dire che il giuoco è un’ immoralità. 
{prende tabacco e via) 

Cram. Ecco yna logica applicata all’ utile ; . logica 
d' ogni birbante , però molto in uso : ma che 
veggo! il [signor Coriolano. viene a questa, volta? 

j > . ■< 

» • t ’ 

... ' 1. II. ‘ 
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SCKNA XV. . 

‘ . '.Vv 

Detto, CoRioLANo agitatissimo. 

Cor. So la disgrazia ayveauta : non ne parliamo : 
qui ogni pietra inarca un' delitto... ma ditemi, 
0 io m'inganno, oppure neir uscir dal bagno, 
una finestra della sala verde , mi parvé di tra- 
vedere, il mio protetto... quel giovinottò..\ . 

Cram. Pur troppo noci v'ingannaste. 

Cor. Ah, io sconsigliato , dunque non parti ... in- 
tendo , lo trassero là dentro . . . Lord Craraer 
ascoltatemi : vdi avete un cucire eccellente, eor- 
‘ rete nelle* saie di‘ giuoco, strappatelo di fàl» ogni 
minuto che passa può aprirgli un abisso . . . vi 
prego non indugiate, correte. 

Cram. Signor Coriola'no, cosa non farei per voi/.) 
io 'volo, {via) 

• SCEN'A XVI. • , • ■ 

’ ‘ ’ K' 1- ■ * ' 

jdlla finestra di faccièta eompatiscona , 

I 

’ Nmbtta, PiFì e Mini, messe elegantemente. 

' J 1 j ' ' t • ^ 1 . 1 1 * * 

Coir. Oh' caso detestabilè ! soniò'''aFdenti' lé (ue 
volte , e i tuoi tripudii, altro non sono che un' 
ombra di gioja , ma un’ eternità di pianto... chi 
è lassù?... oh, sempre desse, (st ritira nel ber» 
seau) 

Mim. Povera donna eh ! ? 

Ftf. Fu un brutto scherzo. 
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Nin. Però ha il suo lato buono. 

Oimè! e qualé*iii6? • * 

Nin. É diventata vedova. 

Fifì. Eh non 'dici inale; liia ' che bel vestito bai 
.me^o stassera.,., , ,„j. j 

Ntn. Regalo del russo^ 

Mim. Capisco del biondo. , - < 

Ntn. No, di sqo zip. .• _ . , ; ^ -, 

Fi^.Ob Dio! vcechió. . , ^ 

Nin. Cos’ìinporta è più vicino al testamento.. 
Cor. (E non viene!... ho capito andrò io stesso») 


SCENA XVII. ^ 

, . . i ,, . Detti : Qaìmzk frMtoloia. - - 

Granir Signor Goriplono è, inutile. ... . 

Cor. Come?' ' , . • ,;/| , r: ,, 

Cram^. ,rt .vostro proteso , Ja Rpl|ot>o^r vince 
rorp p /cappellate òpn Ò:po^ib>l0:isobiod«rio di 
colà. 

C^. Mio Dio! mVjn ctué. colpi restitoòfò tpitò;.. 

ma Ip assassinano : insomma,v| suppliop, vi pcon* 

‘ giurò còlle lagrime agli occhi, se è.vepp che ho 
fatto .<ipalcbe cosa. per,| voi...». coinlppeto^ 

. alle cortèi iìilegH che il 'suo benefattore lo esige. 
Gram. Lo volete? tenterò ancora ... ma ne du- 
bito. {via) ‘ ' 


Cor. Povera gioventù, povera gioventù, {passeggia 
inquieta), \ .hm-ì.'. 

Jfim. {éalia /Snesfra). Signore, v<» isolTrìte pare. 
Cor. Eh non mi annpjate. 

Nift. iBOa vedi ohe è uno spHiù- 

tAUt» .oiUxiljC’.» •» 0!Ì!|..lÌ-t il uRiij 
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LA GASA iMrflnJOGO 

SCENA XyiIlM.p •- :in <."'* 

Lois. Che strage, che strage! la blaitàglia 
ferino. , , . 1 ' ’V ' V- 

Fifi. {sempre alla /inestra) 'Vincono eh f y 
Nin. 11 zoppo? il gobbo? il russo? '-''jT 

Lois. Ma tutti guadagnano : io Io dissi; la, ròs^ 
vuole il' sangue della banca. ' 

Mini. Allegri Fifi. ' ' ' ’ ' ^ ' 

Fif. Allegri Mimi, fjv/ /'/ !.». - 
Lois. Oh vengano ora a parlare con me i decla- 
matori contro di' gioco rivengano a 'riempirmi il 
capo colle loro ciancìafrupole... in questa sera ho 
regalalo non D^b6‘t!i''séi patrittioniì... é ii>* vo- 
lere 0 non volere fui stampato per il' bène del- 
umatìitó;; signore Vòlcté qualche' "ceotìnajo di 
mila frahobi ?.'.. venite coìi me ‘'e vi 'servo. ' ‘ 
Cor. Eh, alla malora, sciagurato! 

• LoW ■' InUélièe ! ’ ^ * A' can' ‘ labe lecchi cehéré, Lon jgli 
■•'' donir farina.'— Suvm cblonitiine , gridate con 
““ tóe: Avviva là rótìlletta.' ' “ ' '' ' " ' 

l)'diifìè.-'(àaìla'^jllheiitrà):Ev^ ròuletta. ' 

'jìj'ìu oLa :• i: ■ r.j-iU’ • ' . 


iil) HI .i;'i 


li'i' Y--.Ì -1 !" K: j ^ 

SCENA XIX. 


ti * . * j . • 

i " ) '• 


ij*. y n ; ; .iliU i / i * , ì; '1**> ^ ■ ' - 1- ■ 'i . 

Detti, Fricandò, Tricottì;, Lopez, senza^ cappello, 
. ij.., ,:senza paletot e in^ffran àisordine. r.’ui 

Evviva ^00 èonMdjlbbkiniél^^ (òtto, tòni- 
prdio il paletot, ciliodro e cappello. 
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Lois. Come!... che ascolto!., ma non già snll^t' rossa. 
Tric. Sì» profeta d’inferno! sulla rossai - • 

Lop. Precisamente ! essa ha baUuto di si^uito ,do^ 
dici, colpi falsi.- i< 7 '... , t 

Fric. Noi puntavamo sempre su quella... 

Lop. E raddoppia... raddoppia» raddoppia... . ■ • ' • 
Lois. Capisco! foste tutti semplificati: oh. ma invìi 
' baleno...' la è cosa dai perdere la, testa! io non 
ne capisco nulla. 

, . SCENA XX. . 

. ■ i -, 

Delti : Cesare in mutande. coperto sulle spalle con 
un sciallo: dietro lui medesimamente Lord Crahbr. 

Ces, E nemmeno io ! mi hanno spogliato di lutto: 
vedete un po’ che bel figurino ! 

Grom. E anch’io per causa di. costui sono, cosi 


SCE^A 

Detti: i due Cuochi che^si pr^èseptano sul JinUr 
tare della trattoria ^ mentre alla finestra dd 
mezzo si àf facciano Birhan e Clariha. 

Cor. Ma come,’ voi- pure giocaste' Lord Cramer T r 
Cromi Eh sfido» la rossa vincevo sempre ; volli ten- 
tare'' andi'io.'x i. . f 

Cor. Ma 4 vostri' giuramenti ? h i d ; 
Cram. Cosà volete ? *le[COse s’avviavànó' così bene» 
iichc'iio^ciiéclo,i;evvdbbe giocato lanch’es^. 4, 
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Crani. Oh feari'^GiOfglòii ’t' ■ 'J- 'H " 

Cor. Nessuno qui può saltarsi, nessunio.‘''(/%l^^d’’rfi 
dentro , « ’««»«» li eiilfi)' , 

4.® Cmo. SBttj k’àb'aueb’.il* ; * 

J.* Gttò^’ Rap dèi fblldr.» - ’J’! ^ • > “ r 

Cdó. Uditio?' orà'4uoiiéno'<unì>valtz: che' bella'piotàl 
ci faddo ballare id camicia. - •'•■■' • 

Lois. É un’ indecenza! ' 

Ces. Eppoi... vedelé il mondò à ‘^rovescio, la donna 
vestita e gli uomini spogliati... ma che^ veggo ! 
la ' ^o'^^Craìiba còtf^ BiVtnan V.. ' ’dunquè ’ tu purè 
dii abbandonasti'? ' ' 


• t .'t 


Clar. {ifllla finestra) Sig. Cesare , vi ho prestato 
''li’bid' ^éiallé, (piestd' è poco : e poi ritene- 
telo nella meale'; ‘‘è‘''Semp'èe 'pid simpatico chi 
'Vihcd éhé-cW'peèdÒ; ••• ’ 

Co5. Non c’è che dire: l’assioma è giusto. "" ’ 

SCéWi. tJLtfMA. 

ll%q. ^ ^ , NXiij^ni cAo ‘si presérità sntf ingrém 
' ‘ dèlì 4 ' grati' pòrta 'di tkejizó. ' ' ' 

iVau. Signori è mezzanotte: il gioco è fatto. 

Ces. '{«on'Uri^ grido) Sì ,/bancfaieri/della .morte, i è 
')iveréi,<)il ,groeo è ‘fatto,! ed é rieScitOiin mbdoebe’ 
non avremo più fiato di rifarlo. Però rispettabile 
pubblico, non crediate ohe la colpa sta noètra,* la 
, 'OolpaA di<>obi sostiene ^e protegge^ eodeste male- 
deuissUne. case' da gioco... < aimu giaodiò siamoi su 
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questo proposito, vorrei pregarvi di ascoltare un 
mio consìglio; se per avventura andate in Ger> 
mania, non entrate mai in quelle case... là vi sì 
perde l’oro, l’onore, l'amante... i pantaloni!... per 
verità io non sono uomo da pareri j ma se do- 
vessi compendiarne uno, lo vorrei espresso sotto 
questa forma: Signori non giocate mai. (si ritira 
e cala la tenda.) 


FINE. 
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INTERLOCUTORI. 

■*!»»»»- 


GARBUGLIONI. 

{L PRINCIPE Artesiano. 

IL, Conte simpatici. ìì 
rogantino # > I 

etruria 


..il ! I 


.) 1 


„„ ^ 

BOMBETTA"' f ■ " • ^ 

CIANDUJA'."" 

MENEGIilNd.; 

FELSinA. : 

tartaruga, 
figaro, 

LINDA. 

Flora. 

CECILIA. 

EMILIA. 

tonina. 

DUE SERVI che non parlano. 


■>'. 


* » * 1 . 


1 / 


. j; ■: I f- Il 

. • >,;i l’- 

r;! ' •. • ■■ (IMI- 


. '(• j >' ; ■ i 

. . ; ‘.l'.t . ;• • 

• .. i;i} .• •: I/]' 
' I • I i < J( ■■ 

: - • ■ .'i ! '.'•t.i.i:.'! 

! 'i!-: , : f. i- • il’ ■; 


.pebardfiurs, Óeb^àrdcìuscs.^ 

, iii'i ;V. M'.h •, ■ .... , >w i\ ' 

'La '^cana\ è un ■ 'WùUSsaU. - ; * ' * 
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FA BISOGNO 


Giardino d'inverno illuminato. ^A| lati agp^umij^ 
serre di fiori, f>idnté e Igklir id'a^^isi.^ Di ’^8))etto 
alia platea una gradinata' òhe. bèUe ad un éìéj^^ 
tissimo palazzo, del qualel vedonàlle^saletTiilèrDeh 
festa: tre principali, rappresentanti rartxMratàiòtdi 
un boschetto , ser yonoi { cpiqe , d* mcorniciaturtli ; ia|1a 
facciata del palazzo: il medesimoì conteei^^iroTn fi* 
nestre, cinque al disopra delia gran pòrta (li pezm, 
altre quattro laterali alia stessa: il tojttò pòMuì^e; 
dodici lumiere a palloncini addobbano ‘jLÒ, jiutòV'tìl 
vuoto delia scena : sui davanti due statqq. cò^aaU 
figurano Tltalia e la Francia : tutto deve sòim'nia^ 
gnificenza: sventoleranno qua e là tricolon- WssiAi; 

./.(J/J 

./>io.ri 

.M.llD.T’ 

. PROTESTA. 41 / 0 ! 

ili:'.! !»oi! '’in<! 

Il sotlQserittp interdice rigoTO^arnenteM 
sèHtazidHe di ìjùèM alfe^ i imi icòmid 
di mestiere, riserbandosi i diritti a lui , come 
autore, accffréidildlalle) vigenthdeggi. 

/ 

A. Codebè. 


\ 
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1 ♦ 


I . 1 


Quando si alza il sipario l'orchestra avrà già prelu- 
diato un valtz : si vedranno seduti neH'interno del pa- 
lazzo la Garbuglioni, vestita a mo'di Diplomazia, e Bom- 
betta, che giuocano agli scacchi; in piedi dietro i me- 
desimi Etruria e Rogantino. Alle finestre superiori Linda, 
Flora, nel mezzo Cecilia, poi Tonina ed Emilia : di sotto 
Debardeurs, Debardeuses e Balanzoni. In giardino Mene- 
ghino, Gianduia, Figaro, Felsina , Tartaruga, maschere 
di costume italiano ingombrano la scena; tutto è mo- 
vimento. <> ‘ 




oTIvSÀPNA .p,ri ma. 


• \ 

Ti ì .' * » 


Meneghino, Gianduia | Felsina, Figaro. • • , 


' M.'ischbrb, ecc. 


h.t. 


1 - l» 


. I.': * 


(a/rorcAes(ra) Basta.;, basta. . . . \ ^ \ 

Mas:'' {dalle finestre)' Ssss..* ssss^ ‘ 

Gian; Ma basta, ‘basta. • *" • ‘ “ 

TTutti. (precipitandosi verso la ribalta) Silenzio , 
sììémìO. {orchestra cèssa) ‘ ‘ ‘ 

Feti Ma^davvero, signoti professóri idi sembrano 
un po’duri' di ‘ timpano: 

Gtan.^ Codesta . musica non la Vogliamo 'più'. ' ' ‘ 

Men. I valtzer tedeschi' ci danno ai nervi. 

Pig. Piuttosto, signor direttore, 'se' abbisogna d’al- 


cuno che le 'mozzi là‘‘éoda/'npn' mi faeeió torto,': 
per nulla non sarò Figaiióft ho in^'tàscà dMò .cèì^ 


‘sójo eccellentfssiiiaé: ' 
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LA CONTRADDANZA 


u r> I ’^^sdÈiAtt. ’S’ 

La GkìiBVGU0frr'Tl^"it'"6ff^^ dal mezzo. 
Gérbi Ib. ih,» ih aiò 'lai tii^éssitài^ df 

• ^biàséòrvv::-.-^^^ : ; ■ :v:. 

Vèb, ‘ vch ! la. Baroneisa. • h ■■ « ■ ■ t ■ 

Gian: Cioè : la Diplomazia. - ' ' ■ .A ^ i ‘ = 
Gàrb. 'Se aspetténò 'duè .miniiti dó scacco tìaatto al 
Barone Bombetta, poi vengo io a decidére la que- 
Slioilè. f • n- (riu;..;-': ■ 

Men. Ma qui siamo già d'accordo. ' ‘ 

Garb. Cioè; a loro sembrerà...^ ma forse... insom- 
ma, finisco la partita e Vengo.’’ {torna a sedere) 
Gian. È un bel tipo costei.. , ^ : - 

Fel. É^ ubà vol^è‘ di’ anti(k data... è la baronessa 
Garbdglioni ; io la conobbi vecchia , fu sempre 
vecchia: alcuni vogliono che/ ùa na^^ veephia.'' 

/ tre {dall’interno del jpafo^2^ó).yiv8'M'Bar^^ 

Fig. Pare che i tre Brighella i, concessa ! se, Jairtt^- 

dano4v /i u.’.'i' X i' ' > y' ' ' i"'' ' 

FeL Cogli imbecilli la diplpmà*» 8 Ì diverte: seoaiwe. 
Men.j Ditelli un.poV'CwiOi.FIefaina : ^qvel r 
in piedi a mano manca, Jo coimaeetp.?!i/irt| ".r 
Fel. Si... è un mpdenesej.eerto Gft^pareftoganlino» 
conte dl.Culpgnnf.. ino gran V J y '.f 

Gian. Cbe'.upmo. è j;, it<, :uny: .< '■ 

Fel.’ ^ uni woiflo.pii^.^un 


Afen. i’aitro iui 


niii’'- 


il i:i (-■UH i j'j 


Fel. É il marchese Melchiorre, l^ijip^ 
in ritiro.... in pieno un regioThbei;|le, iPfoè 
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carda bianéa, rossa e ^rde , coir fiondo giallo e 
caero. i ! . - . <>'■ > >. = ' .! > • 

Gian.- Idesl, individuo idi ^omma elastica. ‘ ‘ 

B quegli -che giuooa a^Ii sca(%hi?- • ; 

Fel. É il Barone tBaldassare'iBoinbetta. - ' 

Gian. Ah.iuafai -ab 1* Gaspare', Melcbidire e; Baldas^ 
sare: ma questi sono i tee Re Magi, r •• . >• > 
Fd/.^Sìj ma la diltereozarè questa;! Ire iRe Magi 
-erano preceduti da una stella che ^ li > condoleva 
:< sempre- avanti i\eo8toro iavecO. sono 'inseguiti da 
;ltoa>coda cbe i li < trascina sempre indieteo..i<i {«ri' 
. ini- ebbero molla buonafede», forse troppa buona 
fede!... i,jtfe ,Re Magi infine erano- rtee uomini... 
questi sono tre Brighella. 'v.; - 

JUen. Ho inteso: conosco, già ile fasi di codesta de* 
caduta trinità. . l'i . . ' 

Gian. Già, già: decaduta, decaduta,- 


SCENA 111. 


(. |tl . 

GAaBDGLlONl' a deH». - i; .kVw.I'' 

.f .. :• I l-' . 

Garb. EccomUsjgnori.... mi ipare dunque «obe > vi 

^.&ia>:meu:zo-d'aceontentarli<tutti. . .• .u.lt. 

Fel. Ma rassicuriamo pbe fra noi i regna ìt più per> 

. fello accordo^, j . . . : . . ì ... 

Men. Qui nessuno vuol musica tcdesea*»> là uque- 
slione è terminata. . .-ù. sì/. . v 

Garb. .{fi$smdoH eaWwchialim) , 

Fel. Come no ? ' !>'(. .! i >.m 

Gorft. Ma. si credono forse di,i,vista cosi aoù|(a 
. .papero ognstno . scrutare deptro U -. cuoee : . dell’ 9l«" 
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46 LA CONTRADDANZA 

-i Uro L.. tfaje^i signori mid, togliere dalla società i 
nemici che si conoscono la è impresa facilissima; 
ma srazzare .tutU tinelli cber'.non si 'conoscono, e' 
che pure esistono, questa la^ è cosa: ben difficile: 
ed è perciò che io Ipropongo una transazione.' / 
JFtfL' Ahi, ahi i il metodo delle transaraoni. ' 

Già». Sciroppo (di papavero! i- ’ • 

Garb.' Ecco: io vorrei che'il sighòr direttore d’or- 
;chestra suonasse di 'seguito tre véltzer : uno tc- 
t adesco, raltro italiano ed> il terzo fìrancese ; dopo 
■ pochi mimiti nel ripeterli si confonderanno tot- 
) t* insieme... ebbene , allora la: fusione è’ fatta y c 
noi^avremo' del gusto per ógni palato. • ' ’<< • 
Fel. Misericordia! che pasticcio/ì ‘ " ■ •''i-' 

Gt(m.’'^Gattivb minestrone.* ^ on - : * . 

A/e». Troppe carote.... •• ' * • ' : 

Gian. Troppe Mtate.- ! .iJ* .t’ i 

Garò. Pure il irotodo è conciliativo. 

Fel. No: la fusione! (fi tali ! lóièterie eterogenee è 
impossibile. 

Garb. Io poi non' trovo;.."* 

Gian, Creda, baronessa, vi sono elementi che noo' 
possono bollire nella stessa - pentola. ' 

Men. Già, già : ed - anzi scommetto che semettia- 
I mo bollire nella stessa - pentola un Croato • ed 
un Italiano, dopo dieci minuti ne -avremo due 
-JÌa*odi separati;'' • ' •' ' ’ i 

Ah, ah, ah! t 

Garb. (pfooafa) Dunque nessuno qui dà^ peso alle 
mie parole? ' - 

Fel. É passato il tempo delle parole. ' 

Garà.^ {ma/rcalamente) Sarà.. .' ma non > è molto die 
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, x/ATiro. ]9Wieo 1 4? 

, le parola Je sole,|KEirole fermarono a iisei^oicor89o 
ììe palle vitloriqse. V' ' • .s . ■ i : ( t > 

Men. ■ Maledetta , yecebia 1 : scommetto che costei * era’ 

v,a SoI^BrmOf •* i." ii i i iir - 

Giath Cera la. strega,, c'era. . . e..- 

... - fi 1 (1, •• 1 i j! .i I ■ •' ■ ■! 

... -in-r;' Mv. SCENA :IV.<ì ^ ^ 

t » •{•*'* ‘ 

Il ConiE da sinistra, e delti. <• ' 

'■ .i >1 - 1 : . . .! 

.Fl^. ileOntel.;^';,! : i. •■•o..- . ■ r • ' • ' 

Fefi iBeo^eniitoy conte ìSimpatici, benvenuto. 

Con/e. j Signori, li- riverisco. -' ; - 

Garà, (/usandolo éòll'o^ehialino) È mutile... costui 
mi dà ai nervi, '(si riUra nel fondo) ■ 

Fel. E qual buon vento lo condusse a questa volta? 
Contea Per verità, no stupisco io pure... Vissi; è' 
vero, un po’ritirato dai mondo, ma cosa volete? 
dove c’è movimento provo ilbisogno'di cacciare 
i miei ocdiiali; - • ■ ' ’ " :• •• ' 

A/èn.. Cacci, ' cacci.' ' ( ’ a’, ■ - ^ • ; 

Confe.< Passai: davanti al wauxsAl, hò pagato il mio 
viglietto, e sono entrato... d’altronde, spero di ri- 
■> trovare il principe ; ma qui non lo veggo.'., sarà 
internato ^dentro le sale.... oh ! ma che allegra 
società... che bel locale,* che simpatici ébstumi !... 
Fel. Tutti a di lei disposizione, signor eódte.' * ^ 
Conte. Sono una rappresentanza nazionale mi pare. 
Fa/.. 'Appunto. • ' ' '! , 

Confo.- In grazia, ella si chiama^.. ^ 

Fel.' Avvocato Felsina, per -servirla. •• ‘ ' 

Conio. Il costume? - ; . in/ 
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48 LA GONTl^AIiWÀNZA 

Pel<> \\ dottor Bàlinzoni bolo^ese : rappt>e8éiit«nte 
le ora fortunatissime Legazioni. ’’ ' , 

Conté:"Ob CTcda, con tanta energia rìid^^^a ^hon 
poteva fallire, e se non fu benedetin '^Ì!*’ "acqua 
santa, pazienza : noi siamo contentissimi' della 'fé* 
licità dei popoli, quindi lascieremo che altri pas- 
seggi il vaticano oòn le. saccoccie piene di sco- 
muniche e di cioccolatini. 

Figr. Evviva il conte I • : ' • » 

Qtonle. E il signore sarebbe ? 

Men. Un maestro di musica: Meneghino iLombardf^ 
Conte. PrateWp intimo, se ^aon 'erro^. di Gianduia;’. 
Gian. Già, già, fratelli per lai vita e la morie. 
Mfin* Sì, per iìDioi i{«&&raccia Cia»kte/a ad #««•#- 
me cantarellando accennano il motivai della 
^ Beila Gigogin) . ; iun i ■ - !• ■ 

FeL.ppa le presenterò ^ il signor Genariello Tàrtp^ 
ruga, r 4. - ■ • ' ■ • 

4fo»t . ^fstià.1®, nopoichino, s; ( 

Gian. 11 suo costume è un Masaniello, > i:ùin i 
Confo, {squadrandolo) Masaniello!... p0rò un liih' 
.. ^qieUo;,del 4 . 8 ^,.., PeceatOnche quel s«o buon 
antenato .sia .morto : .egli sapeva, istruirò.! i4 po* 
pojp. sii w.ti movimenti dei,. quali .perdeste le 
, ..lrapeié..v. hasta,.icol tempo... speriamo.i.. cammi- 
neranno anche le -tartarughe. mI i!') J. 

Tuffi., Ab* alt, r ì.:»ì .;vV 

Tori. A uff!, Povero AlaaanieU^^^^ . .,v-, .Vm . 

Confo. Ecco lo sbaglio , esclamare : , povoro.'.Masa- 
niello, invece di gridare viya MasanieUflò. parò» 
signori miei, ncl,M*ovarmi fra. così liotor, brigai 
mi nasce un pensiero. • U . > 
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, y /ATTO IWCO I 
FeU Dica, dica. - / i. 

Conte. Si uoiscano imieiiio, e coU’aggregaziooe di 
si bei colori coocertino slassera una contraddanza. 
Men. Magnifica idea! i .. 

Conte. E codesta contraddanza potrà dirsi, davvero 

la contraddanaa italiana 

Tutti. Sì, sì, si. - 

Un. {dalla finestra) Signor conte, signor conte? 

Conte. Chi ui'appella? 

Un. Codesta contraddanza voglio ballarla <»}n Gian- 
duja. ^ \ 

Fio. {c. 5.) Edj'o pure con Gianduja. 

Ton. {c. s.) La pensa anca per nai poyerazza, son 
tanto disgraziada. . . , 

• Conte. Ob belline tutte ora chi sono qi^te care 
creaturine ? , • , i 

Fel. La prima è una Romagnola, la seconda, una 
Fiorentina... ('accennandola/ la terza un poema di 
dolori.... una povera Veneziana.. 

Conte, (colpito) Veneziana!...,, venerar. la sventura 
. è mio costume ; signori, inchiniamoci tutti, (s'in* 
ginocchiano) . , , 

Ton. La me assista : sti assassini i me fa pianzer 
notte e zorno: 'ob se podesse anca mi ballar la 
contraddanza! y . 

Conte. Oh esecrazione a chi non sente il tuo pianto, 
illustre infelice! 

Cec. (dalla finestra) ‘ Ora anch’io vorrei parlare, si- 
gnor conte, anch'io, m * -, v 

Conte. Parlate, bella giovane, parlate. ! „ 

Cec. Io sono Siciliana e nacqui nàlla terra dei Cai- 
ni ... . giàt,.^^ Caini , poiché si vorrebbe 

; I 


Digitized by Coogle 



^ LA OON¥HADdANZA 

rinnovare il fratricidio di Abele.... tnà nòn itì- 
u- porta, se ella ci socèorre, qmtà volta Abele sèhiàé- 
. . cièrà Caino, e allora attediò vortti nù pósto nella 
contraddanza. , \ v 

conte., {con Mi s! che eoti-aiòbé V à- 

vrelc il vostro posto? "sono 14 milióni éhe vo- 
gliono ballare con voi... la barfca 'della fòHtìAa 
navigò già sui vnstH mari... o siciliàbà , Uiiso- 
lali... il vespro di Caino è già óuonató. ' 

, Tutti, {batundó tè mùHt) Che gibjà, che gioià ! 

Ton. Tò, caro cónte, tò. {mandano baci e 
rano dalla finèstra)' • ‘ ■ 

• {^an. La ‘vede /nòti sotto io che le ^ducé, àòtto 
esse che si danno a me. 

Conte. Oh beati i nòstri teittpi,' in cui ‘il' votò del 
popolo è la legge dei re. . -i- ; . 

’flel. Ma non vi è tèmpo da perdere Oguttho dùn- 
que alla ricérca della bàllerlnà. 

Confo. Bravi, trOVatém! il ttiaéstro di sala, è Còm- 
binéretuo per il meglio. 

Tari. Sta bene.... lo volò! ($il sbaHdàno da varj 
lati.iTartaruga rimane rultimó.in gUeitó Sono 
' intbnfrdti dalla Qarbudtioni!) 

il,.- i ■ V -J. i 

SCENA V. ' ' ‘ 

La Garbuglioni e dettu ' . ' . 

Garb. {a Meneghino) Una paròlà,.. * 

. Mien, Passa ^a. ì(eia) ’ ‘ ‘ ' " , 'V 

Carb. Giàirdùja,./' • ‘ 

Gian. Guardate 'U chet cicche, (nifl) * ■ 
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Garb. Signor Felsina... ' ' '• ■ V ^ 

Fel. Alla larga, ihiMoehOnfl.'’l(Oid)^ I r: ;• - i .- 'A 
Garb. Tartaruga.... ; < r- '! v 'i 

Tari. Eh... che tu possa e$sétr^ éht^a. (cfto) ’ 
Gftrb, Che le pai«,« «Ignoir eottt«,‘di questi l^lllàìlh 
aónii -.•.(> ■ ■•! 

€aftle. ficed.^.; io dloò che quelle sìglioee, ed in 
ispecie la Tenezianina , poste in qaàdriglia eon 
Gianduia e Metieghìnò feriiierauho ' uh magni&oè 
punto di colore... dico che la Diplotnezia fu UUki 
eccellente ballerina ; ma questa 8éi*à esse hilleÀ 
' ranno meglio di lei... ah v ah !... perdohi. ' (è>iè 
fre'^aAdo$i ie'manij ■ 


■ ‘ “•!> •' ’ stì'EI^A’ VI.' n ■' " ■■ 

Rogahtino, Etmria; fionETTA escono dallHntemo 
del palazzo ià punto dì piedi i' vanito a situarsi 
‘ nel’ fondo ^ cioà RooAimHo a drittay BomIsttA 
■nel mezzoi StaoRiA a «iMitfIrai e delta. ’ > 


Gaféì Brutto' twala 2 qu^le pettegole^ non che i 
tutori hniranno col compromettere anche lanotoM... 

pllfc r .-.:5 . -.r. 

- ,•> '-S-' . •• • . 

Etr. Psl, pst. ; i ;. . ..i'-'i n i'. 

Garft* Avànti, aignori» atomi; * • • ' ' ' 

Vedcaiuso.^.' ‘ '!•''! •; =)•:•' ; ;: ■«< . '<• 

Uomb. UdiiBtiiou;r.'> -a 

•Elr. Sentimmo... ? ■ >-! ì ;.: . .j>u. 

Garft. Scimmie di ragazzaccie , non vi guardili^ 
oemmeno in faccia, 
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9^ LA QQNTBADDAf^ZA 

Ao^. Scacciati come cani! 

Etr, Lasciarci cosi -faort. di Scasai . . , .1 l’A'. 

Ao^. Povero Etrurial ! n ‘v.*) 

Etr. Povero, Rogantioo ! ,..(<] >u . *! i V 

^mb. (con^riso ,mal reprem) Qià^ poveri 

inrelicì... oh, oh! ma chi Tavrebbc detto' che i 
n. miei.iUjuistri coIlpglU avrebbero dovuto atioggiare 

iii4h;.lpCa|lda*»* (■' l'.'t V» / ' 

Ao^r Auff! in locanda»^, la ò -dura. . {> . >-<f> 
Durisaiaaa-.-i ('I ,;L ufi 

Butpb’ 5lraddr8..,,io jdiqp.} . i f . ' 

Gai^b. ìSia via, s^nor ,Qpmbetta, inoa li compianga 
tanto; anche in casa sua da ma; momento. aìraHro 
potrebbe scadere l’affitto. 

Bomb. Baje, baje : ppn tepu^d^ sulla : quantunque, 

10 confesso, vi è in giro certo diavolo rosso che. 
0 'ineominda ai restarmi '«b pò* sudo istomacm a;'- 

Insoauna;^ Baronessa, ne aiuti. . i V * ' • • 
bìafbv liO ip< 'vorrei ; quelle marittole , hanno 
certe relazioni.,,. Basta, in ogni^cfèQ' io- crech) che 

11 primo mezzo di riuscita sarebbe d’ impedire 

! l-iav7icinameotp ;di;e5$e con Gkodnja e Mene^ 
.. gbmo* ' i.i! f“ • ‘ !< » *’ 

Etr. Già, già: la fiorentina è pazza per Giandtqat 
Rog. Figuratevi poi la Modouèse, nel 4S mi scappò 
con Gianduja un'altra volta. • .;-q 

Bomb. Oh quel Gianduia è u».>gran teatardonei i) 
Garb. Non l'bo potuto mai far cedere, : per eui^ lo 
ripeto, bisogna frastornare, sconvolgere! queste 
maledetta contraddanza. . .-SA 

Ao^« Già ! 1 / r> . ; , I il ' f.froì- . .vVtti) 

Etr. Già! ..-I -. ' .y. •. r-fnu; ui 
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Garb, E in lale ipotesi... (con sòprassiUtof 
Bomb. Cotò’C^A?'* !■• ■.» non .. n-.-fiii’ » .vW'i.'S 
Garb. (chiamando) Ehi/ ehiu' ‘j in ’iv/.it .-rt r y 

irt:»»;' j*' i**'»)'! 'ij'i'’"! iii u o.' ‘Jit'M'.'.f ,»VnO 

• ilf *aac g’C £ A 'l'.f 

' .'J. • • »: >i>i •■' i'I rrr I. o,-»/ 

Due servi in livrea dai lati opposti, è ^ detti. 

.•• -j- N’*' '...1/ tr, i» t«! I' > ■' c.rt 

Garb. (parla aWorecchio del prima a dritta) 

Rog. Che fa' adesso? •'* { m - >< »? .i-v r- --.a 

Etr. Lavora,' lavórav"? *' » * 1;" 

Garfr." Andate, (servo Pia r col cenno 'fa appris- 
> sor secondo,^ tome sópra) ‘ ^ ^ ^ 

A)tnè. Si 'risealda-*, la’ Veechia'f ' la santa* esiiisa è 

vinta. '^i'' »»!’ì* '('»:T ‘-'i! •i’?',»' 

Gflrft. Uscite! (servo via) Contendi Cdlagnà ,‘^tmà 
parolaih’' * * fi* '•uf? « = i* •' 

Rog.' Eccomi f'(s« parlano ' in - di^fle^ sommessa- 
’mentej)' •’ ? -i .t» ■> ;«•» - 
i?omA. (E perchè’ infteréièa pep qi>ei sospètto* di 
potenza?) U" i a,- h>'i n..-) t-u.i ii» non 

Garb. Marchese Etruria.... 

Etr. Prontissimo, (eotrte topraf. 

Bomb. (a Rogantino) (Bel progetto eh?) 

Rog. (a Bombetta) (Stupendo-: ma non t^isco per- 
chè lo comunichi a quei meschino lemme lemme). 
Garb. Barone Bombetta.... j ‘ui -ir ‘ììT) .\»vA 
Bomb. Subito (c. s.) /t'ii'HfiAoiii'O 

Etr. (Il piano è meraviglioso.) ^ li-. 

Ragi (£too. é»lealei;{imii<iMaee moltissiino.) A 
Str. (Sentiremo il veiofdi* Gaiflo)b •!j 7 >; l.ivilK 
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9é LA C0I^4^9ANZA 

Bomb. (atiando fa voce) Baronessa, è imposalbU^ 

Gqrj^, Wa.p«r<fM? , 

Bomb. Capperi... non distinguo il fa dalfflii^' noA 
saprò involare la musica, •! , ) • .5 

Garb. Eppure io giurerei che pochi mesi or sono, ^ 
voi cantavate seduto al piano forte : =§ Ah po- 
vero Gennaro =s Di' te che mai sarà! zz 
Botnb.^h? ^ \ . ? i 

Boff. Ma sì voi..'., diamine, vi accompagnavamo noi. ; 
Br. pM>. «ià, noi. * ' 

Bomb. Oh, ma si cantava per'isefaerso, • ■ 

Garb. Ora la cosa è diversa, canterete sul/Sflrio.VÀ 
via, via duQ^ue.... ogenuo sBe 1 proprie / ìooonaH 
benze.... io vado io traom del «naestrp di aala; 
snderò.sPtM verrò giù, farò le mie indagi^, k 
mie perlustrazioni, poi tornerò qui. > 

/ Ire. èrav»^ bravai - r, - ’t 
Garò. Capperi! sono 0 non sono la Garbagltoni ? 
t se sono la Garbuglioni fra- poco servirò la Diph^ | 
malia : se poi sono la Diplomazia servirò la -Gar- I 
itbogUoiiir... dunque air opaca, e la centriddanza 
non si farà, (età dal mezzo) i ;: i! .ì 

. i ì 1: 1: ! i{- 7 ) I 

SCEMA ^Hf.) -k:v n.rr/ì tO 

■'i!. ■<- .,.j 

l'.q JBoaANTiNo, EvruriaN;^ Dohbb'tta?» ;>- 4 \ 

(iii-.n.a! ':i"< < il ’ìfì i; iii'tiiuffr'i,', .»i ^il» 

Boff. Che ve ne pare? lUioflci - 3 -. ui-ìp.H 
Bomb. Ottimamente. \y- '') ou<Ui'^. Aì\mìW 

Etr. Sì, eh? < -'ri-n! '• lì) .-it'A 

Bomb. A |iMi«mgliaiw.')e pipii(^qua!Bdo '«aocltó tultò 
andasse a vuoti»- vi'Aalbo<òa^^ i’ oir -.ijnoh) .-tiA 
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Etr. In che modo, Bombetta? 

Bomb. Vi presto la mia canaglia e facciamo insieme 
saltare la sala. • 

Rog. Ben detto, quantunque mi pare. .. che anche 
yQÌ itde/ss^ivM* h^^ta, Jn ognit caso alimento ^ una ^ 
“dozaina di fedelissimi • mascalzoni ; alKocoorrenza, 

, ae npn actipperaj^O, intendo precipitarli nél eèn- 
. tro della questione. •. • , ' » 

Bqri^. ^rayo fratello, com simili armate roiiiveKo 
è nostro, ^ ' 

Elr. (con entusiasmo) Àuffl se avessi quei soldati 
che una volta erano i miei soldati ! * 

Bomb. Peccato che ora siate ct^generale.' >'• ■ ■ ^ 
Rog. Però, amici, noni la dimentichiamo ; hisOgnsi' 
farla da duchi, protestar sempre ; anche l'àUima' 
mia protesta occupava ^una' buona metà delle no- 
stre gaajsette. uf&eiaK» W-'-' ‘ 

Troppo, lunga,' ‘ > 

Rggr Cmà^r. ‘'r. ‘ ' ' ’’ 

Bomb. La protesta era più lunga del Ducato. . 
Elr. Cianfruscole..'..' danfruscole : noi dobbiamo en- 
trerò. . \ , •' ■■ I ■■■ 

Bomb. Lo volete ? ^ ‘ ‘ ' ‘ 

Rog. Sì. • ' • ■ ' ‘'';; 

Botnb', Ebbene, entriamo.' • ■ ’'■ ’ ' ’ ' 

jì tre. Entriamo, {s'avviano vèrsa il riieixo) ' ' ’ ' 

’ . 'A 


..*-,1 ..S 'V 

. - f. 

■ i^i , I ts ùi)';». ■' • ■ ■ ‘ 
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LA CO^rt^RÀbÒANZA 

'■ I ‘ ; . ; • 

SCENA IX. 


■<<-< 

t . . V ■ ‘ I 1 \ 


DeiU, Mbnbghino, Gianduia si parano loro dinanzi 
dai, lati opposti nel fondo del giardino : V or- 
chestra eseguisce coi violini m sordo tremolio 
interrotto tratto tratto da colpi di cannone. Ar-, 
TBSiANO si presenta sulla gradinata dall’interno ' 
del palazzo. — Tutti in aria minacciosa. 


\ 


r ^ 


Gian, e Men. Alto là! 

I tre. {retrocedono) Ah 1 1 {pausa) ‘ 

Artes. {lentamente discende) ' \ ’ 

Rog. Lui ! • 

Etr. Non inturveireiso più. - 
Bomb. Decisamente io sono il re 'dei gamberi. * 
Artes. {fissa fieramente Bombetta^ sorride agli al- 
tri due, poi si volge a Gianduia) Il conte Sim<^; 
palici? 

Gian. Entrava ora nella «ala verde. ' ' * • • 

Art. Merci.... {esce a sinistra; l’orchestra cessa) 
Men. Bella figura eh? >' • 

Gian. La solila. ‘ ■ ■ ■ 

Men. Dovevate intervenire» >e. sentivate ohe)friceò;^ 
Gian. Poveri buricchi. .i ». • '' ' '' 

Rog. Buricchi! 


Etr. Buricchi ! 

Bomb Buricchi ! 

Gian. Ma ditemi un poco, sigpori miei , lo cono- 
scete queli'individao ? 

Rog. Eh.... noi non volevamo riconoicerlo. 


E^r* Ma il doa^Ds^tore si fece ricónosceré. * ' 

Ro^. Però, , ora che vi penso; Ha riso' con dòi, egU 
è per noi. ’ ' ’ ‘ ’ 

Start. No: ha riso con voi; è conlro'voi. ‘ 
3omb. Mi (issò fieramente, è mio nemico. 
jian. AI contrario : vi minaccia , dunque vi prò* 

Bomb. Queirdomd'è if mìslèrò. ' ' ' 


Men. Nelle sale chi lo crede il conte Bianco, chi lo 
vuole il conte Nero.' > 

Gian. Ma il suo véro casato è Artesiano...' il priù*‘ 
cipe Artesiano. ' < < <* ; • 

A/en. Sia bene 'un pozzo artesiano..'.. ’diffatti' ninno* 
sa trovarne il fondo. ■ . . 

;i.‘> 


■ . ■ • . • ■ » • . t. f 

SCENA X. 

I .{i 

Detti, e Ficaro affanintì^o.- >i > 

-V ■- i •• V 

Fig. Maledizione !... non si trova più il maéstrò di 
ballo... appena entrò nella sala la Baroncs^, égli' 
scomparve. 

I tre. (con compiaciuta) Ah i . 

Men. È un beH'incaglio codesto. 

/{og. L'attaceQ e .incoi^n(iato.v < v - . 

Bomb. Se non potremo entrare... 

Pareiiió entraiie..; . . i »/, \ . ì 

Etr. CoHe astuìEie/ colle 'Zizzanie.... i:>l. u! 

Bomb. La vinceremo... .<.;l tv.'» 

Bog. Se non abbiamo amici.... l u.i'i ;,i<n t .i 
Elr. Li compreremo.,. ììhìim.Ì ifm i I ,«s\f 
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ì» LA CQ^APOANZA 

Rog. CoH'oro tutto si ottiene... ^ 

fi(r. Sì. perpio... (a Róganlino) Hai uno sf^udo? 
Bombi Eh viaj seguitemi, valgo io per tutti, 
tono abbracciati) 


. ■'•7 ;-tV> 


’'‘ :';scE‘N A 'xr.‘ ■' 


• V .0. 


MeNBGIINO, FiCARO f QlANDWAt. ^ 

Men. Lavorano i tre Re Magi, lavorano., , ; 

Ma pw^thjilfi cy flonsi debba rinvenire nelle 
sale iin maestro di ballo? 

R^g, ^Q .Ry^si veduto qualche diplomatico 1 avrei 
pregato... so che ballano tutti | p» io non incon- 
trai che- due ministeriali. 

Gùin. Questi sono eccellenti per la mimica , pel 
ballo no. /!/- '. 

Voci di dentro. Ajuto, soccorso, ajulo 
Fig. Quali gride tv ..,\i v. 

roci di dentro. Al fuoco, al fuoco! 

' Al ;£npcq K7(k!j ,t j'-.i 

df^. Acqna. fresca, .. 


Ai* > L. 




SCENA' XBi-V»-.' •• '» •• 

Dettile FEhsmk' agitatitsimo. ‘ ' I • 

Fé/. Accorrete, accorrete: si appieoà R(MWfn;olp)r* 
tinaggio delle sale 4^» teme di u» grandd .in* 
cendio. c. ; .')■ 

Gian, La mia Flora., uto**. oui«iiJil;: *ii ii 
.Men. La mia Tonina. .ufl<rt7i ,ì(7..-j i.t . 



scudi 

,(^i 


ATUa' UOTCO- «■ T 

fUlii .li • I. .•••.. t.- ■ ‘ l.-ì ■■ <1 '• \ 


\t X' » t 


* : •: -^SCFNA XIll. 5 '.‘-il -•->'«! • 


Detti, e Tartaruga spaventato suUa ffra^ncita. > 

... .'j '• i' 


ne& 

ivrt 

ICOE 


Tori. PovdrtneL.;. ’chi k soccorre ...> chi fr.% sìgno* 
.ri, «jutate quelle iofeUd.... da bravila coraggio, 
"«IM. volta r * -f:- .••■•1*1 "■•• . . 

Gùm. Mr iu non deni, Tartaruga t. ; ' 

Tart. Hanaggio... verrò ipot;u. andate.: > '.i 

Man. Vergognai ribellali una fivottay ribellati. 

Tutte Andiamo.! -• • - »■. 

.. 4Ì •;» >,)j -J 


SCKNVXIV. '• =‘ 


»« 


•> i- 


•J- f 

' ♦ *iV > 


Detti, ARTBsiAffo e ir^oiin dal metziy. 

,'i ! ' •) ì -1. .* •••»' ' » 


Conte. Fermatevi; * '• . > • 

Gidn.^Gimidaj* non. fl|’ ferma piò. > ' < 

Cmiki^Lo eo', ‘briccone ; ma idovei scmo io e qtie* 
sto signore vorresti temere lo •cabale 'della Biro- 
nessa 7 (n 'l'.vi-.i .uf.di »' .<»• • 

Fip. Come? 

Gònio. LUpeendio non fp «he aio vano stratagemma: 
jdriOo.’ Mentre noi pomj^eri^ e 'speditori del fuoco 
infernale lo abbiamo già «mmoraato. 

Fig. (a Felsina) E cosa dicevi del cortinaggio? > 

* Fel, Me lo ha detto Tartaruga. 

' Tart. Me lo ha detto un Brighella. 

Conte. Oh poveri voi se vi fidate dei Brighella. 
Men. il fatto è che codesta contraddanza ci manda 
tra Scilla e Gariddi. 


Digilized by Google 


Off LA CONTRADDANZA 

Fel. Diamine... essi forse non lo sanno ancora, non 
si potè finora rintenlre io tutte le sale uno solo 
capace di dirigerla. 

Cofttoi^'Dtttrferò »,.-r<uT •« m 

Gian. É verissimo. 

Coi|f^ Ebbene, manca lil maestro di ballo l'I . noO 
, importa, questa sera diventerò) io il direttore* di 
sala; ma per Iddio! desistere dall' fdeau di que- 
sta contraddanza italiana.. . oo,< mai, mai e pòi uni ! 
Men. Caro, nuovo i maestro, caro iu-/ i ^ 

Conte. 5 Comprendo che.il mio corpiemo non èt.ve- 
ramente quello di una silfide; ma come noa^^si 
tratta di ballare... 

Artes. Bensì di far ballare. ■< ^ 

Conte. Già, già; così s'ella m’ajuta soltanto un po- 
' cbino-.H^faremo saltare 'allegeamente. 

Artes. Bien, signor conte, bien. 

Conte. Orsù, buoni amici, movete subito dentro de 
sale, ed accompagnatemi qui- aU'aiia> aperta quei 

• tali costumi che sapete di mio i< gusto ; iVedrete 

• che combineremo; a fneraviglia.)(./ : ojj? 
Gian. Subito, (per partire) 

Afen. Volo, (per partire) .v.^l 

Conie.Jiu ; momento ;■ conduci ambe qiudcha de- 
bardeur, i. color| francesi tfigureraniio molto bmw 
in codesta tcontraddanacai »! 

Tatli.iiSi,.8b;(ei «àandawo) >•' :*i i ij 

!•/! ol • il W*'- 
lU' <■<: -iffl V’v'l 

.‘-t. i / ••• io/ i iì/.t.f iili 

ihiU.iti f> r>!.i i •, (.!inl U U'iU 

, Jr '> it 
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!’■ fi . • r- •• n ■’) 

J.W- n ' ,1 ’Wimì' vV " ■■''•■'••' : 

10 50 'li.n' ,^.,fip .. .i'. r * ■ * . .Mi.-il . . 

{ ' V ‘ • ' • f }. 

• ;» ;i- ' //rCoNTS A rtBSIAMO. •• ;-i' é< 


.*»{.»} 1 ' /I . I • 

. oConte. Davvero, non avrei mai creduto di' dover 
)rei sviluppare il mio talento andie nelk gambe.' t 
(fhirtts. {eoli Mi. rallegro col' oudvo' có<» 
m ' reografo.^ , . . . f , 

Conte. Eppure, signore, nessuno poteva essere mi- 
3 R gliore coì^grafo dMei... , ' \ v 

ia.Artes. Io credo già di esserlo. • 

GoniCé {don eleganliseima malizia) Certamente nes-^ 
suno può vincerla nelle figurazioni.... «•, si' dica 
ijx -io confidenza... anche nelle trasfigurazióni.- ! 
Arles. E chi le dice che io non sia un nuovo cit- 
tadino di Gand ? ■ . fi«: . » 

uIGwilo. (corno sopro) Oh la. credo qualche Ccosa 
}K idi più.- /.V x''; 

ro Artos.' Cioè ?-vt • -j • \ • > < r-, » ,,f ...- 

Gonio, lo la cr^o^un xprincipe...- di Gand< v’ 

Arteté' (con brio) .Contea avete degli ocèhiàlixii pri- 
ma vista. (;<; l^ 

df Ai'. l'ff .'«'V.tv’.A 

i« ■ . "ri?- SCENA ’-X'VI. ' ’ 


-mf| fi'i/.s <ffi t'.i : ‘ •• • .. 

•i '<n Delus e la GaRmiiioNi dar'mojszo. 

.w'- : ' , , i-'i- J . f)<I , 

Garb. Sigiiorii' sono stanca delle loro mal Idrate 
1 l-proteriòniv . ’ •* 

Conio ’Pa^a ’cóit' me la Baroarasa! . . - 

,oby 3 :Jaou n .^-cw -j. 
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Garb, Con eatrambi... io sono la tutrice dì quelle 
pazzerelle... e dimando ora con qual diritto si 
immischiano nelle còse, se non mie.... quasi mie. 
Artes. Baronessa, la riverisco, {per partire) 

Garb. Si fermino r pormi' ohe inessuho di noi possa 
trovar molto guadagno neirimpegnare una reci- 

.jprbca guerrà.'vr • . .7, . ’ 

Arfest lo pure lo dredo. • • 

Gùrbi Per verità^ signor' ^itidpe la troveii mòtto 
più gentile quando la conobbi in un easino'di 
campagna u Solferino, h ■>■■■ - ' ' -i ‘ • 

Àrtes. (crollando il capo) Lh conobbi !..» la frase 
è molto intima... troppo* ihtiiào. 't >> ■ • . 
Garbi La corrèggerò coLdire;^quando la vidi a 
K 'Solferine.. ‘ •*:ì mì ( »■>!!!;/ t 

ilrfes.! Nemmeno i ii. picchè non. fa ellà che vide 
-' metti sono stato io die* ho visto deL>< ■> 

Conte. Differenza notabilissima. lì- --i ' ■ 

Cnrù.’fibttijcapiseot.. Sarà vc^o.ì.'^^anzi A vòrissiaio. 
{da sè) A uff! e dire che costui quasi quini im- 
broglia anche me! (forte) Però mi «seòlti':'ià 
bramerbi essere calcolata da dei un- pochino^ più. 
jirteb.'E \tìM'ìé dice ohe io non la «aleoliimoltie* 
simo ? f t 'ii 

Garb. (con trasporto) Davvero!... Oh se ciò fosse, 
noi tre uniti meueremino ' sottosopra il mondo 
intero... Signori, signori, sentano un raro pro- 
getto.M'.asooItli sìgnmr coDte^ ascoltine tò credo 
che possiamo accordarci tutti. 

Gofifd. Ella aeòordarSi con mefiu uhìailì'j£;>; M-A: 
Garb. Alla corte, (con mistero) introduoiamo nella 
contraddanza aaehft, il «datarne dei Briglia;» , e 
le cose canuDÌneraimo a gonfie Tele. 
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Conte. Auff! cara Baronessa, creda, dia mi ha già 
gonfiato abbastaé^/- • ' iv' 

Artes. E non aveva altro a ripetere? 

(Parli. Mi pài'e'di àVet^ parlato chiaro. 

Arfós. Baronessa, àtommetlò eh* ella è miope.' ' 

Gùrb. Miope! ^ 

Attes. Glielo' próvo. * 
ùàt'b. capisco. ' 

Aftes. (aétennà tot dito un puntò in atto) Bai?o- 
nesàà, vOdé lassù una stella ? 

GarO. (owerpahdo Coir ùcchiaìinò) lina àtclla ! 
Artes. Si, una stella. .'1 

Garft. Io non vèggo oullà. 

Artes. Ed ella, signor conte? ’ ' • ’ 

Oòntei Io?.», veggo ua po’ di luen. «: 'i 

Genrh. Ma io non veggo stdlà. 

Artes. {con significato) Ebbene , Baronessa , io 
la veggo. (wO) 

Carb. Che razza di stramberie ! . ; i 

Conte.'' Non e’è che dlre^ ^est’uomo ha Io sgtiaìrdo 
■•'dell' a^stildi ' ' ' • . ' 

Oorb. (nMNatanttnte) Oh le aquile 4 . . loùo ■ ire- 
mende le ettnile. 

Oonti Si, è veto..* ma se la testa è spaeèata In due, 
d cervello schizza fuori... e allora le «naile non 
• volan più» 

Onrù. Chè peoeato! ... costui tnglotìa'itnpbo. idi 
dénm ritittey 
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§4 LAtCO^fRAP^AMZA 


r.'^' < K i‘>. ■ >. -f r.i • .' ■ • ‘ I ■ 

SCENA XVU. . , 


'l. •'''.ilii-'-' 


Improwisamente i tre ^ BRicpsLbA compftri^ono 
dalla porla di mejszo sulle gradinate: nwschere 
e pagliacci vanno ad occupare le, finestre del 
palazzo: tutti a destra e sinistra del giardino 
vengono a situarsi in quel posto che,, presso m 
, poco dovranno, tener e. nell’ eseguire la coniràà- 
danza. Durante, la scena ciascuno ,si manterrà 
fermo nella^ già presa posizione. t... 

1 tre. All, ah,, ah! . • , ' "{ 

Conte. Chi ride?... perchè si ride?- . ■ 

/ tre. Ah, ah, ah! {escono miti) ‘ i 

Fel. Rovinati.. . perduti ; non. si . tro.va più la loii^ 
sica... ora davvero ; la contraddansa è 'impossi* 
<• bile. u ' "i .( ■ . . 'i •'“x 

Conte, {con un grido) Impossibile ! . no , f per 

Dio ! Ilo. ' : . ^ ‘ 

Garb.'{da Lo sapevo; bravo: Bombetta. -ts,. 
Conte, (passeggiando agitatamente la scena) Ah... 
dunque hanno .rubata la ipusiea... bene, nudto 
bene, benissimo, non si può negare <die; codesti 
. tre Brighella, cd anche la Baronessa, jronvah- 
j Jliano:; giocalo; a .meraviglia la loro, parte... otti- 
mamente I 1' uomo onesto vive di azioni genero- 
^e , , il ladro., di .furto... .ma che perciò Apure 
debbo disimpegnare la mia parte ‘4i ma^r<^ di 
sala^ ed all’occorrenza questa sera diventerò an- 
che compositore di musica... sì, o signori , farò 
come tanti maestri moderni , con delle rimem- 
branze altrui comporrò uno spartitino per mio 
conto. 
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/.X-ATTOIJNICIO A l 
Men^ lo che modo ? , r 


Conte. Nel segimote. orchestM) Signor dir^ 
tore, si compiaccia di suonare a memoria quei op| 0 '>, 
li vi popolari che oel quarant'ollo; fecero m&rciare. 


M^^*^*l^®®^.l8 ’npB|ra;giovénjtiij sui campi di 
li <Poi IddioI ìVedranno iche coleste care 

rimembranze valgono assai meglio della musica 
perduta.... ovvero, rohatft. .. . .f.j. 1 .'i-.a 

Gian. Bravo ! < o:. . -q .. ui J v-'A 

Men, Bravissimo^ . .-Ji .-j i: i ... ■,. { 


Conte. Ed intanto che i suonatori si preparano , 
dirò io due paroline *. ledere I a questi . ’ tre < R'è 
Magi. .u-.vA 

Garb. Ma conte , guardate Torologio , l’ ora .si fa 

w -’larda.( t ji-mi , : $ iirt , 'i'*) <! ■) . >i. ,* • 

Conato. Che ,, tardi..»' ^ per i smascherare i e. > confondo'e 
: impostori». L’orologio di piai^ 'Vittorio I batte 

sempre il mezxogiornoii ; <'o 

Rog. Moderate i teroùni j i i.i / 

Etr. Rispetto al grado... < J 

Bomb. Non vogliamo prediche. l;.: , l V 
Conte. Non vogliamo!... davvero la bile: li fecem^r^ 
che imbecilli; ma non sapete voi che' quésto as'A! 
i*i]SOiatoinbn iVogUamb è; io' oggi i una .paròla ' raH 
c ediiata!àa^.o^i«èodioe<del diritto, sociale?», pon 
avete ancora; compreso che in quest’rninodi gra- 
8Jiflia|vl86(^^ .iltV 0 ÌerIéi fai^ da principi 'è cosa 
oeeaibdiffidte?.^ e méntrati noi* facciamo (di cappello 
li UÈ* ehi ec^e ‘ acquistarsi ' giustamonte '' il ^ titolo < ^ -di 
BeiflàraotxioiBo; Inod' sàprèmmò' |n oessum modo 
. . curvare' la eer vice . innanzi a ^nte fuggiasca nel 
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te LA OONTHAOSANZA | 

pericolo, crudele nel raggiro, spe^unt'sàfiiMrè;.). 
e non temuta mai. ' “■ 

Per SaA Geti&hfd 1 dota ' 

«Che etcMai 1 • > ’ ' 

E^i GIm orrori 'I '■■ — • ' 

Co»fr. Signori ^ Yoi ’.ooti i^leva(d «lfi INAIÒ bari 
' firighelte, otédoi di averti già Al^ bàllifiè <1100' 
tiro H fjidibioito. • » ' ^ *' ■ ' 

Bomh. Ma Baronessa, difbddttéiM ! ' ' • ■ "! 

Rog. Dite... parlate! > ' ^ ‘ ’ 

Garb, Ecco.... io.... il conte.... iiiÉtillfffiM #)b 4(é 

.ptù.tfietOk. . j '-.-x: ' . '' 

Abbasso i Brighella! ' 

Men. Gin! ' 

DtRt. dia ì "t 

Conte. Non temete , amici , non temete : n«Àt ^uò 
«édere dii non è più m piedi .u . del 1^(0 V Id 
irédnrrò il voto witersale eon una sola «spIttM- 
sione: l despota alla poria. , ' -. up i v 

Tulli. Alla portai * * --hi- ■ .voì\ 

Conio. Uscite! . > . / • H .>^r. 

TultL Uscite! t- .''au'-Vv 

Cont». VìAl.r. i .t, 

Tutti, Via! ' . . u ;< .. .-• . .«'i-- 

Bombi Hm momenlo: e*è modo dneora dMoMadorci 
atta meglio.;... per esèmpio ^ : lo aono dMpòÉlo a 
• d^are;a lAaisaoteUo della eoocmaioni./ .'. 

Conte* lidie éoncessidBi lUi Tri^^ tardi ^q«■lta 
:pti^ èba MB è pià tuté d del. p t fi i it bd'ewo 
opta andie tr^>popìMreMaciit« se tieonèete 
< n»! esilie perpetuo da i lutti glii Stati d* Itàlhli 
SemA» Ma le credo che eiebUeado •a^^Blle•B■u,. 
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Uq'alleMwfiTit poiTvf liisenfpto flfiopftria ! 
«mtpiUi PIMI p«r mpi!« ; Xl fiuiip «ffp ipeora 
svanito della bombard^tp PpleipiQ, ci reod^ l'uno 
air altro etematueiQ^C ii^^iaibijb 4dws^v«i; « W- 
p^atuiiyp j^riqofdalft ,. «oo fqicl.(eF^q>ai T ui^foffuie 
chfi or« Mo^i • poicb^i giura cbe oidicsafucnte 
rappresenti la iofatiajyissiipp raaiie< ' ' 

Bcmii.i ^falcili 4i la^a^> itpa a' é risiedi^: biiogoa 

andare a Vicona- (cm) .. 

/ ire. (si mordono le liffl>rd>.e svignano) 

Conte. Cosi voleva ridprlipv coaì ; |arli biggire, . 

j. -■ * _ • • • 

SClBNà ULTIMA. 

' i * * ' 

a AarssiAMo dal mefMo.^ 

' .'1 ‘ > 

Arles. Conte, non era difficile i «taltern in. eserci- 
zio dodici anni. 

Conte. Animo, admaa; ogafuno aM§ adP: figure» ^9* 
dranoo che la contraddanza PPO; sarà. di^tiirMa- 
Al peata, al posta, (Taf id na- 
sica delta contraddanza composta doi nativi 
popolari del 48; tutti saranno gid ttìtmH d^ W~ 
sto di figurazUm : (l. nmdTO d^i dqtmfdi 
sarà di coppie dpdiQi ; mfan(e «Aa si prahidia 
. fwfs^duzifi»^) . ! > 

Figf “W»<ja una figwa, 

Conte. No, Spagnualo ; foraa&iari meno che là paA- 
(Figaro Vd gd ung ~ ^ \ 

Garb. Verrò fp. . • , 

Cpnltf* )l|iscpipordia i ; .; 

jrtes. {pd « cQllmrsì mwtw glid porta del pa- 
lazzo sulla gradinata) 
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Confó.' (cOrt ' f^o W alta} — Revèrerice ~ CiJaine * àte 
L * chevatifirs ~'Chaitiè'dies dam£s*^€baD{^emetìt de 
‘' i place --i Temi* de maitìs^^ ‘ ‘ ^ u: .i.s^ 

érflr&i Me la fennó, ib'e là' fanno. * ‘ 

Cante. (con voce alta ) -i- Chafne des danies — Da- 

• ’ mes en avant — A vos places- — Tbiir dé ìhains. - 

Garb. Me la fanno v me' la fanno.*** * 

'Confei Masanielli avantiiu coraggio..-; 'risolnzipneJ.^. 

ehi! dico a?anti f... Aufffcdmé sono lènti nei mo- 
vimenti codesti Napoletani.; *" ‘ * ' ' • ■ ‘ * 

Garb. Brèvi 1 piano.’.;. ■ piano;' ‘ ^ > ' '- • * ■ ’ 

Conte, (c. s.) — Masanielli^ en avant — Traversez — 
Chevaliers en àVant A ' vm places. — 

Garb. Quel demonio riesce in tutto. 

Con tè. (c. a.) Ghevàlie^/ en avénti-'Fornkz les arca- 
des — Dames en rond — Rond — Tour de mains 
: /t.»- -A' vos pISces. ^ 

Garb. Auff.... " ' ' f’ •>' 

‘Confo. Bene ! bravi... bertissirtio ! ’ ‘ 

GflfO.'Non si tengono piu. 'i ni'i* 

Confo.' I Siciliani fecero passi! da giganti..', viva ^a 

* ‘Sicilia f '•-•"3 ' - 1 •’ S'^'' '' '' j i!.i »•- » "'<* 

GnrO.' SndOj mdo; ' vv .. .i 

^ Confo. •Fiasco;' Baronessa... fiasco.* '' 

^-CarO. lo 'scòppio...; io scoppiò'..!-;* ''''^’ ' 

Confo, (c. a.) — Debardeurs, en avànt-^ Cfiasscza 
droite — A gauche —J. Vis ’a' *vis' Rn galoppè.' ^ 
Garb.' { con tiH ^W’)‘F;èrmàv‘^ '• --y* '' 
Conte, (c. a.) — E^Vèrsèz la' galoppo. 

Garb. (ad’ orchestra) Ferma , feyma r ' ‘ •• 

(7onfo. No, ancora un giro, (lamusm cessai et 
''‘''X&èbàrdear^ di ttii^fi^òffò ii arfésiaTÌo ) 
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bi^cò 

‘ »'=‘‘-^ < Mi.,.fn '.f(f A' n'.jì 

Conte. ( /«riOM )‘Ma'cbf vi disse di /ek^marvl^^ 
Garb. m- ’ hó' fermati Mò." ' S .t.i ) 

Conte. Misericordia!., i debardeurà si' feraiéroilò' nel 
” pfà belb.V; ‘VivadfdiV! tìoii lo a#èi niài creìlu^. 
Gàfb: MÀ {Tédetèlo una volta V qaeeta c»otrà(Màriza 
''’'*':nob'^]può andare/’'' ‘ ■• ' •*' '• ••• ••■-•D if'? 

tontè^. Eli "nòd idi rdébpa il capò; con' un po' di pa- 
zienza ritcDgó invece potrebbe andare anche senza 
, i dcbardeurs...' mè 'lo drsàe il principe Artesiano. 
'Artes.'i meiie i^oMra al conte ). ‘ * ’• 

Ah... M^fl^prltìcipe, si melta cHa d 'caì|»di 
tutto; ella ha certi hallerini che darebberalàsda- 
" lata 'anche alla' luna..'; 'si mostri generóso."^ 
lAHw.^'^gnbri,' fo 'bramate? ' • • *'■ •' ■'« 

ài; sf, 8il'‘ *'V- '■ ‘ 

Artes. Ebbene, mi proverò. * i‘ ' -v. 
Garb. ( da sé ) Ora poi^^bisogiia far fagotto; 
Àrte8.'‘{ viene' alla fibdltù -nel tnezzo\ e voH& nl- 
l’ orcAealra) Signori , dirigono: attemnone (pre« 
ludio della marsigliese) ^ • ‘''in 

Conte.’ Bènissimo'. ' '■ - ‘ ’ • •' • 

ArlebV(con voce alta) ÀIlons',’tèaipo 'accelerilo. 

' Conio' Benóne i il'tempo chc''vo^fiàiino"noi.»'''‘' 
■'^/rfos.' (comò ^óoprtf) Grande étm^ ■' >’ "if 
Conte' (ripètendo) Grande 'étoile.' { i danzatori for- 
, mano la stélla i, pólà pòco a poco vann&,' edm- 
miHàho corrono veloci). ' *■’* 

Conte. Magnifica questo 'stclte ! - ' 

Artes. I ; f-v,, ?r* L 

Garp. Ah briccone.... ecco la stella eh' egli vedeva ! 
Arteì: porta Aalìà B^^ónessa è eòii tèi '^ar^o 

le accenna di cedef^’iil posto). 
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LAìQQ^A^ANZA 


Garb. Me 1* hanno fatta , me l’banno fat^. 

4rfe^ (€(ta /ma) Cinipe* i ^ ^ 

Conte. Grande Chaine. (tu4fi .ejfesmtfftfPbi ,. ù 


. g^.Mf « fcwdPPO , 9i confQq4opo,r> |i|, 

sMntreccia.... è fusa.... 1' Italia 4 qn^ per 

amnppe. j^ì^, per l44iQ l gM^\o ; r 4^iw- 
icom ,i. . i 

C9«t<5*(fipfi|ep4p) Grap gsilappe. . . ; 

Mascherata [da\le finestre j^romte i tn^hfw^Ui 

^ ^^mi^pp..: wp-M»pé- 

4f/w, Xr^jjipn, ( t impmpùmfnu 

bnn(Here eneHleggm^hmeB- 
sione — corrono e riparrg^e in copio giro fitifhè 
vanno a schierarsi a coppia in.pg,neì. j^t^if,fi^l 
giardino) • 

Artes, {con fqrpa) ^n'avant. 

Conte, {ripetendo) En 9 ys^Dt,.{si precipitano di fronde 
verso lo ribalta) 

Tutti. Urrà, {l'orchestra CessoJ 
Conte. Pubblico rispettabile, la cqptraddopra pqrova 
molto difScilfi ; ma coU’ uoiope a la perseveranza 
ella potè intreceiarsij: damine ^ quale Sfurà d’ora 
innanzi il motto d'ordioe ?.. Lo credo (con energia) 
jUnione e Pepseveranaa. ( (’ orchestra ripigliasur 
rabido le ultime oUq battute , ed intanto) 

A y-^:Artei\ {stendendo la destra) Uniti per sempre! 
^/^^jCpnte (stringendola) Per sempre. , 





